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In concomitanza con una 
riunione congiunta dell’INIC 
e del TWG, i gruppi di lavoro 
di IPAF Italia, si è tenuta nella 
sede di Milano la prima edizione 
del corso “PLE per Gestori 
e Responsabili di Cantiere”. 
Docente è stato Mauro Potrich, 
istruttore Senior e, trattandosi 
di un’edizione pilota, al corso 
ha partecipato un ristretto 
gruppo di istruttori Senior 
IPAF e membri dello staff; 
tutti gli istruttori Senior e 
gli istruttori con minimo un 
anno di esperienza che hanno 
sostenuto con esito positivo il 
colloquio con un responsabile 
IPAF, possono erogare questo 
corso con lo scopo di fornire 
loro uno strumento adeguato 
per facilitarne la gestione, 
ottimizzarne la produttività 
e favorire la minimizzazione 
dei costi derivanti dal loro 
utilizzo, rischi d’uso compresi. 
Volutamente, è stato proposto 
ai componenti del TWG IPAF 
(il gruppo di lavoro che si 
occupa della formazione di 
IPAF in Italia), composto da 

professionisti esperti in materia 
di sicurezza, PLE, tecniche di 
formazione e comunicazione che 
hanno attivamente interagito 
col docente, contribuendo al 
suo aspetto definitivo. Il corso, 
in fase di perfezionamento 
e completamento, sarà reso 
disponibile a breve ai Centri di 
formazione IPAF che potranno 
proporlo ai propri clienti. 
“PLE per Gestori e Responsabili 
di Cantiere” è rivolto a 
figure professionali che, per 
la posizione che occupano 
nell’organizzazione aziendale, 
devono prendere decisioni 
consapevoli sull’uso di queste 
macchine, decisioni che 
possono influenzare la sicurezza 
ma anche la remunerazione 
derivante dall’uso corretto delle 
PLE adeguate allo specifico 
luogo di lavoro. Non è quindi 
necessario che i partecipanti 
siano soggetti utilizzatori 
(destinatari del celebre corso 
IPAF per operatori suddiviso 
in categorie). Con i suoi 
contenuti, il corso in oggetto 
ha come obiettivo quello 

di approfondire gli aspetti 
normativi e amministrativi 
riguardanti le PLE e fornire 
ai datori di lavoro, preposti e 
dirigenti di aziende o cantieri 
e quelle conoscenze necessarie 
all’individuazione delle diverse 
tipologie e classificazioni di PLE, 
la comprensione e l’importanza 
di una corretta selezione della 
macchina, la piena competenza 
nel selezionare il corretto 
DPI per l’operatore, tutte le 
informazioni utili relative 
all’utilizzo e controllo in 
sicurezza delle PLE da inserire 
nell’eventuale POS e infine tutto 
ciò che riguarda gli aspetti di 
pianificazione e manutenzione.
L’obiettivo di IPAF, nel suo stile, 
è sempre quello di perseguire 
le migliori prassi lavorative 
nell’utilizzo di PLE, integrando 
in questo processo formativo 
tutte le figure coinvolte: 
non a caso IPAF eroga corsi 
per operatori, dimostratori, 
istruttori, trasportatori, a cui si 
aggiunge ora questo riservato ai 
gestori.

PLE per Gestori 
e Responsabili di Cantiere

Nuovi corsi disponibili
Costantino Savani
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L’analisi degli incidenti correlati 
all’utilizzo delle PLE ha 
evidenziato che circa un terzo 
degli incidenti segnalati ha 
riguardato conducenti di mezzi 
di trasporto che consegnavano 
PLE. Infatti, molte piattaforme 
di lavoro elevabili a noleggio 
sono semoventi e, non potendo 
circolare su strada, vengono 
trasportate con veicoli di vario 
tipo così come accade per altri 
macchinari da cantiere. Ciò ha 
indotto IPAF a proporre anche 
in Italia uno specifico corso, in 
aggiunta agli altri disponibili 
attraverso i Centri di formazione 
autorizzati diffusi sul territorio 
nazionale. 
La prima edizione si è tenuta 
lo scorso 21 gennaio a Bologna 
con l’obiettivo di  verificare 
che i contenuti didattici e 
in particolare i riferimenti 
normativi e legislativi fossero 
perfettamente coerenti con 

la legislazione italiana (che 
per alcuni aspetti riguardanti 
la circolazione stradale e in 
particolare sulle dimensioni del 
carico, differisce dai regolamenti 
inglesi). Il corso è stato tenuto 
da Martin Wraith, istruttore 
Senior IPAF e Auditor di 
grande esperienza ha visto la 
partecipazione di 4 istruttori 
Senior italiani. La parte teorica 
ha impegnato l’intera mattinata, 
in cui sono state affrontate 
tematiche normative e legislative 
compreso il Codice della Strada. 
Altro tema di fondamentale 
importanza per la sicurezza, 
l’individuazione e la valutazione 
dei rischi associati al carico, 
allo scarico e ai luoghi dove 
queste attività vengono svolte, 
nonché l’individuazione dei DPI 
necessari e le modalità per la 
riduzione dei rischi. Dopo aver 
illustrato le varie tipologie di 
veicoli utilizzati per il trasporto 
e le loro caratteristiche, il 
docente ha spiegato le procedure 
operative riguardanti il carico 
a cominciare dall’ispezione del 
veicolo e del mezzo da caricare, 
all’individuazione del baricentro 
e del posizionamento sul veicolo 
per una corretta distribuzione 
del carico e ripartizione sugli 
assi e alle modalità di carico. 
Parte non meno importante 
del corso quella relativa alle 
tipologie dei mezzi e dispositivi 
di fissaggio e modalità di 
bloccaggio del carico compresi i 
carichi multipli. La parte teorica 
si è conclusa analizzando le 
procedure di scarico compresi 
carichi multipli con scarichi 
successivi in più cantieri. 
Dopo l’esame teorico, svolto 

con questionario a risposte 
multiple, il corso è proseguito 
per l’intero pomeriggio in 
area esterna con esercitazioni 
pratiche riguardanti i controlli 
e le operazioni di scarico, carico 
e fissaggio. Ogni operazione 
di carico e scarico è stata 
effettuata in piena sicurezza con 
l’ausilio del verricello istallato 
sul veicolo. Di particolare 
interesse la parte riguardante 
le modalità di fissaggio sia con 
l’utilizzo di catene che con 
cinghie in varie configurazioni 
per la ripartizione del carico 
tra i vari dispositivi utilizzati. 
A completamento del corso, 
un confronto in aula tra i 
partecipanti e un’integrazione 
della valutazione dei rischi.
Da questo momento sarà 
possibile, per i Centri IPAF in 
Italia, formare propri istruttori 
e integrare così la proposta 
formativa. Anche se questo corso 
non fa parte delle abilitazioni 
previste dall’Accordo Stato-
Regioni in vigore dal marzo 
2013, rientra comunque 
nell’obbligo di formazione che il 
D.Lgs. 81/2008 pone in capo al 
datore di lavoro nei confronti dei 
propri lavoratori. 
IPAF incrementa così il suo 
contributo al miglioramento 
della sicurezza nei cantieri 
e nei luoghi di lavoro nella 
movimentazione e trasporto 
delle PLE e altri mezzi d’opera 
proponendosi di formare 
operatori e trasportatori 
riguardo le procedure di 
sicurezza corrette per il carico, 
lo scarico e il fissaggio dei 
macchinari prima o dopo il 
trasporto su strada.

Carico e scarico di PLE

Nuovi corsi disponibili
Mauro Potrich
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IPAF è un’organizzazione senza 
scopo di lucro di proprietà dei 
suoi soci che promuove in tutto 
il mondo l’uso sicuro ed efficace 
dei mezzi mobili di accesso aereo. 
Tra i soci figurano società di 
noleggio, costruttori, distributori 
e proprietari di mezzi mobili di 
accesso aereo.
Attiva nella fornitura di beni 
e servizi di qualità, IPAF 
rappresenta e promuove gli 
interessi dei propri soci a livello 
nazionale e internazionale, in 
particolare: 
• Promuove i prodotti dei soci 
a livello mondiale, attraverso 
incontri e interventi sui temi 
inerenti al settore dei mezzi 
mobili di accesso aereo. 
• Organizza attività promozionali 
dedicate ai soci sui più elevati 
standard in materia di sicurezza e 
buone prassi commerciali. 
• E’ presente attivamente con 
le proprie delegazioni in tutte 
le discussioni governative di 
interesse dei soci. 
• Coopera con le associazioni 
di settore, in particolare sui 
temi legati all’uso dei mezzi di 
accesso aereo e del commercio 
internazionale. 
• Diffonde l’efficienza a livello 
tecnico, partecipando alla 
definizione degli standard 
costruttivi e d’uso. 
• Sviluppa la collaborazione e 
la condivisione tra i soci nella 
discussione su problematiche 
comuni e interventi legali volti a 
contribuire, in maniera diretta o 
indiretta, al conseguimento degli 
obiettivi. 

IPAF, inoltre offre ai propri soci un 
ventaglio di servizi e attività di alta 
competenza, come:

Consulenza e informazione tecnica
Creando supporti cartacei e video 
su argomenti quali imbracature, 
condizioni del terreno e ispezioni. 
Sostenendo il comitato tecnico 
costruttori IPAF. 
Pubblicando riviste e materiale 
tecnico tra cui il Report annuale sul 
mercato del noleggio. 

Promozione e sviluppo della 
sicurezza
Creando campagne come “CLIC 
CLAC” e “Distribuisci il carico”. 
Implementando una banca dati 
sugli incidenti. 
Prendendo parte al lavoro dei 
Consigli regionali e internazionali 
IPAF.
 
Promozione dell’industria dei mezzi 
mobili di accesso aereo
Assegnando il marchio di qualità 
IPAF Rental +. 
Organizzando conferenze ed 
eventi, tra cui il Summit IPAF, 

premi IAPAs, Europlatform e 
numerosi convegni in ogni nazione 
rappresentata.
Partecipando a fiere importanti per 
i settori di riferimento per l’accesso 
aereo, il noleggio, le costruzioni, la 
salute e la sicurezza.

Influenzare e interpretare 
legislazioni e normative 
Partecipando allo sviluppo di 
norme tra cui le europee EN e gli 
standard ISO. 
Monitorando le normative 
internazionali che regolano 
l’utilizzo di attrezzature. 
Lavorando con le autorità sanitarie 
e di sicurezza in tutto il mondo. 

Programmi di formazione per 
operatori e gestori di cantiere 
Erogando la Carta PAL, 
l’attestazione di formazione più 
riconosciuta a livello internazionale 
per gli operatori qualificati di PLE 
o PLAC. 
Controllando la qualità dei propri 
Centri, grazie ad attività di auditing. 
Organizzando seminari di sviluppo 
professionale per gli istruttori. 

Conosci l’autorità mondiale 
nell’accesso aereo?

Cosa fa IPAF
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IPAF supporta i suoi Centri di 
formazione, gli istruttori e i 
noleggiatori con la fornitura di 
materiale informativo allo scopo 
di diffondere la cultura della 
sicurezza. Molte le campagne 
attivate a livello mondiale: è 
sufficiente connettersi al sito 
www.ipaf.org per avere libero 
accesso a depliant, volantini, 
poster, adesivi e supporti video.
Eccone alcune: la campagna 
Clic Clac ha come obiettivo 
la sensibilizzazione degli 
utilizzatori di piattaforme di 
lavoro mobili elevabili, con 
braccio telescopico o articolato 
a dotarsi sempre di una 
imbracatura di trattenuta a 
pieno corpo, con cordino corto 
agganciato a un punto idoneo 
di ancoraggio del cesto. 
Di questa campagna 
all’indirizzo www.ipaf.org/
it/risorse/campagna-clic-
clac, sono sempre disponibili 
adesivi, volantini e video. 
È possibile anche scaricare 
l’artwork in versione US, IT, 
NL, ES e FR in formato Corel 
Draw. Disponibile anche la 
Linea Guida Tecnica IPAF H1 
in lingua italiana e il prospetto 
sull’effetto catapulta.
Spread the load è la campagna 
di sicurezza che promuove 
la valutazione adeguata delle 
condizioni del terreno e l’uso 
corretto degli stabilizzatori 
e delle piastre di appoggio. 
Anche in questo caso, 

all’indirizzo www.ipaf.org/
it/risorse/campagna-piastre-
di-appoggio/ sono disponibili 
adesivi, volantini, video e 
poster. Inoltre, è presente sia 
in versione interattiva on-line 
sia cartacea – del tutto simile a 
un disco-orario – un’utilissima 
“Tabella di conversione” 
per aiutare gli operatori e 
il personale incaricato a 
determinare la dimensione 
delle piastre di appoggio 
da utilizzare in fase di 
allestimento di una PLE. Prima 
di utilizzare questo strumento 
è comunque necessario 
condurre una valutazione della 
consistenza del terreno. 
A tale riguardo, rammentiamo 
di stamparvi la sempre utile 
“Guida alla valutazione delle 
condizioni del terreno”, 
presente tra le Guide Tecniche. 
Disponibile on-line anche 
un altro utilissimo adesivo 
da apporre sulle piattaforme, 
a cura di noleggiatori e 
produttori, ovvero il simbolo 
che indica l’ubicazione 
dei comandi per la discesa 
d’emergenza. 
I sistemi di discesa di 
emergenza sono presenti 

su tutti i tipi di piattaforme 
di lavoro mobili elevabili; a 
seconda del tipo di macchina, 
si differenziano per la 
posizione e il funzionamento. 
L’adesivo deve essere posto in 
modo da indicare chiaramente 
e con impatto immediato  
l’ubicazione dei comandi per la 
discesa d’emergenza. 
Gli operatori devono accertarsi 
che vi sia una persona a terra 
istruita all’uso dei comandi.
Ricca l’offerta anche del 
materiale relativo ai controlli 
pre-utilizzo e della guida alla 
familiarizzazione; si rammenta 
la possibilità di visualizzare, 
nell’area pubblicazioni/film 
del sito, l’ampio reportage 
di filmati sui controlli pre-
utilizzo nonché la possibilità 
di scaricare il volantino sulla 
familiarizzazione.
Altrettanto dettagliata, infine, 
la dotazione a disposizione 
di Centri di formazione, 
istruttori e noleggiatori per 
quanto concerne le PLAC. 
In particolare, ricordiamo 
che è disponibile la Guida 
IPAF per l’uso in Sicurezza 
di Piattaforme di Lavoro 
Autosollevanti su Colonne 
(PLAC), il Certificato di 
consegna per PLAC, la 
Tabella di carico per PLAC e 
la Guida IPAF per la verifica 
approfondita di PLAC.
www.ipaf.org/safe

IPAF informa

Campagne sicurezza 
Maurizio Quaranta
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Uno degli elementi fondamentali 
per l'uso in sicurezza delle PLE 
sono i controlli che l'operatore 
deve fare prima di utilizzare 
la macchina. IPAF, nel suo 
costante impegno di focalizzare 
l'attenzione sulla sicurezza, 
promuove questo aspetto 
importante anche con supporti 
informativi e filmati. 
Il tema verrà analizzato nel 
corso dei prossimi appuntamenti 
fieristici, dopo la presentazione 
all’Intermat di Parigi lo scorso 
aprile. Nel corso degli eventi 
verranno esplicitate le procedure, 

le dinamiche e le prassi per 
una corretta ispezione visiva e 
funzionale e per il conseguente 
controllo  dei dispositivi di 
sicurezza. Si potrà assistere a 
dimostrazioni pratiche su come 
effettuare un’ispezione pre-
utilizzo e verranno presentati 
i nuovi video sulla sicurezza. 
Un video tutorial è dedicato a 

come condurre un’ispezione 
pre-utilizzo per piattaforme a 
pantografo (mobili verticali, 3a) 
e piattaforme a braccio (mobili a 
braccio, 3b). 
Ogni video dura circa 10 minuti 
e i filmati sono disponibili 
in inglese, tedesco, francese, 
italiano, olandese, spagnolo, 
portoghese e cinese. Tutti i video 
delle ispezioni sono disponibili 
sul sito IPAF all’indirizzo 
www.ipaf.org/inspections

Dal 2015 le PAL Card sono tutte Smart

Cosa fare prima 
di utilizzare una PLE

Dopo aver raggiunto il traguardo del milione di 
PAL Card emesse, da quest’anno tutti i patentini 
IPAF saranno Smart, riconoscibili dal simbolo 
“wireless” e con un chip incorporato contenente i 
dati anagrafici dell’operatore e le categorie per le 
quali si è ricevuta formazione, comunque riportati 
anche sulla plastica. Mediante l’introduzione delle 
Smart Pal Card, IPAF si propone di incrementare 
e migliorare la sicurezza all’interno dei cantieri e 
dei magazzini logistici: solo gli operatori formati 
da IPAF per l’utilizzo di piattaforme di lavoro 
mobili elevabili (PLE) e piattaforme di lavoro 
autosollevanti su colonne (PLAC) potranno 
azionarle e utilizzarle. Un apposito lettore, installato 
sulle macchine permetterà, infatti, di decodificare i 
dati memorizzati nel chip. I responsabili potranno 
così stabilire le condizioni per l’accensione e 
l’utilizzo del mezzo come, per esempio, il livello di 
formazione acquisito. Utilizzando questo sistema ci 
si potrà sempre accertare che le PLE o le PLAC siano 
utilizzate solo da operatori correttamente formati e 
autorizzati all’uso. Le Smart PAL Card permettono, 
inoltre, di risalire a chi ha usato una data macchina 
in un dato momento e per quanto tempo. Grazie 
a ciò i responsabili di cantiere avranno un 

maggiore controllo del parco mezzi, prevenendo 
l’utilizzo fraudolento e aiutando i noleggiatori nel 
monitoraggio dei reali tempi di utilizzo concordati 
contrattualmente. La Smart PAL Card rimane 
comunque utilizzabile come una normale Carta 
PAL in caso di non installazione del dispositivo sui 
mezzi di sollevamento. Molti costruttori soci IPAF si 
stanno già adeguando alla nuova tecnologia. 
www.ipaf.org/smartpal 
www.ipaf.org/checkpal

IPAF News
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Accordo Stato-Regioni

L’ormai famoso Accordo Stato 
Regioni 22 febbraio 2012 in ma-
teria di abilitazione all’utilizzo 
in sicurezza delle attrezzature 

di lavoro ha introdotto regole precise 
per la formazione all’uso in sicurezza 
di una serie di macchinari, ritenuti dal 
legislatore particolarmente pericolosi. 
Tra questi sono state incluse anche le 
Piattaforme di lavoro Mobili Elevabili 
(PLE) poiché implicano il sollevamento 
di persone per l’esecuzione di lavori in 
altezza con possibili rischi specifici di 

Il 12 marzo è scaduto il termine di adeguamento previsto 
per il riconoscimento della formazione pregressa dei 
lavoratori. Cosa cambia per gli operatori e per chi eroga 
formazione sulle attrezzature?

La formazione per l’uso 
delle attrezzature di lavoro 
e l’offerta di IPAF 

infortunio. Per questa categorie di at-
trezzature (e per le altre incluse nell’Ac-
cordo) la norma impone l’acquisizione 
di una specifica abilitazione e fissa con-
tenuti e procedure per l’ottenimento 
della stessa, oltre a individuare i sogget-
ti che possono erogare tale formazione. 
Il termine entro il quale adeguarsi alle 
nuove regole è stato fissato in 24 mesi 
dall’entrata in vigore e la scadenza di 
questo periodo di tolleranza è avvenuta 
il 12 marzo scorso.
Per la formazione specifica delle at-

trezzature effettuata fino a quel mo-
mento ad opera del datore di lavoro, 
è stato però creato un meccanismo di 
riconoscimento, previsto al punto 9 
dell’Allegato A lettera B) dell’Accordo. 
Sono stati fissati i parametri secondo 
cui considerare e “tenere buono” quan-
to eventualmente fatto in passato dal 
datore di lavoro per i propri lavoratori:
a) Ai corsi di formazione di durata com-
plessiva non inferiore a quella prevista 
dall’Accordo, con modulo teorico e 
modulo pratico e verifica dell’apprendi-
mento è stata riconosciuta una validità 
fino al 12 marzo 2018 (5 anni dall’entra-
ta in vigore dell’Accordo);
b) Per i corsi di formazione dotati di par-
te teorica e parte pratica ma di durata 
inferiore a quella prevista dall’Accordo è 
stato previsto l’obbligo della frequenza 
di un corso di aggiornamento di 4 ore 
entro il termine del 12 marzo 2015 (en-
tro 24 mesi dall’entrata in vigore);
c) Per i corsi di formazione di qualsiasi 
durata non completati da verifica fina-
le dell’apprendimento è stato previsto 
l’obbligo di frequenza di un corso di 
aggiornamento di 4 ore corredato da 
verifica finale di apprendimento entro 
il termine del 12 marzo 2015.
A questo punto i lavoratori di cui ai 
punti b) e c) sopra elencati, che non 
abbiano adempiuto all’obbligo di ag-
giornamento entro il 12 marzo scorso, 
non potranno più vedersi riconosciuta 
la formazione pregressa e dovranno, 
per essere a norma, frequentare un 
corso di formazione completo. Quindi 
oggi è possibile affermare che il sistema 
di abilitazione all’utilizzo delle attrez-
zature di lavoro previsto dall’Accordo 
Stato-Regioni 22 febbraio 2012 è pie-

Lorenzo Perino
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namente funzionante (salvo l’eccezio-
ne della categoria dei trattori agricoli e 
forestali, oggetto in questi ultimi anni 
di una serie di ingiustificate e pericolose 
eccezioni).

Chi non si è adeguato 
nei tempi
Alla luce di quanto descritto, gli ope-
ratori di mercato che negli ultimi 24 
mesi non si sono preoccupati di ade-
guare la formazione dei propri addetti 
con il corso di aggiornamento si trove-
ranno a dover rifare da capo i corsi di 
formazione, a meno che non rientrino 
nella categoria di cui al punto a) prece-
dente. In questo caso saranno coper-
ti con quanto fatto in passato fino al 
2018 inoltrato, fermo restando che la 
formazione attrezzature di lavoro fa 
parte del percorso formativo del lavo-
ratore e quindi deve essere alimentata 
con continuità e aggiornata in relazione 
alle novità normative ma anche tecni-
che che il mercato mette a disposizione. 
L’abilitazione non deve, infatti, essere 
vista come un pezzo di carta da custo-
dire in un cassetto in caso di controlli 
ma come la formalizzazione di un per-
corso soggetto a continua evoluzione. 
L’Accordo fissa i requisiti minimi, ma il 
datore di lavoro deve valutare i rischi 
specifici cui sono effettivamente sot-
toposti i lavoratori e organizzarsi per 
la loro prevenzione. Così è importante 
che il referente del datore di lavoro in 
tema di formazione attrezzature sia 
un soggetto di comprovata esperienza 
e autorevolezza che possa accompa-
gnarlo lungo il percorso della corretta 
formazione dei lavoratori. È ormai fin 
troppo chiaro che il rispetto della sola 
forma per la produzione di “carta” fine 

a sé stessa non sarebbe in grado di re-
sistere ai controlli degli organi preposti 
o, peggio, al vaglio dell’Autorità Giudi-
ziaria in caso di infortunio. In questo 
settore la differenza tra i contenuti di 
scarso valore e la qualità è più marcata 
che altrove: una formazione insufficien-
te e di scarsa qualità può costare poco 
ma certamente oggi non vale nulla. Una 
formazione di qualità ha certamente un 
costo più elevato, ma elevato è anche 
il suo valore in termini di tutela della 
salute dei lavoratori, di prevenzione 
infortuni e anche di risparmio di costi 
relativi e di sanzioni (spesso anche pe-
nali) per il datore di lavoro.

IPAF, scelta di qualità
Per queste ragioni IPAF – International 
Powered Access Federation, da anni 
punto di riferimento in Italia e nel mon-
do per la formazione di qualità sull’uso 
in sicurezza delle PLE e PLAC, ha con-
tinuato in questi anni a portare avanti 
il proprio programma formativo anche 
all’interno di un mercato che ha fatto 
della battaglia sul mero prezzo l’unico 
elemento qualificante per vincere. Il 
consolidamento della propria posizione 
di mercato è la prova che gradualmen-
te il messaggio è stato recepito da un 
numero sempre maggiore di aziende 
e di operatori, convinti che destinare 
risorse alla formazione di qualità per 
i propri addetti fosse decisamente un 
buon investimento, oltre che un com-
portamento socialmente responsabile. 
Da un punto di vista normativo ci tro-
viamo in una fase in cui tutti gli ope-

ratori ormai devono essere formati in 
modo completo secondo i nuovi para-
metri fissati dall’Accordo, nonostante il 
tentativo di sabotaggio in corsa portato 
avanti a più riprese da alcune associa-
zioni datoriali. E questo non potrà che 
riflettersi positivamente nei prossimi 
mesi e anni, in termini di riduzione 
degli infortuni sui luoghi di lavoro e di 
effettività in generale della sicurezza in 
azienda. Oltre a questo, la consapevo-
lezza media della necessità di un’ade-
guata formazione all’uso in sicurezza di 
attrezzature di lavoro è certamente più 
elevata che in passato. E anche questo è 
un elemento in generale positivo.
Quindi il modo corretto di intendere 
la formazione attrezzature non è solo 
produrre attestati in grado di salvare 
la forma ma soprattutto introdurre 
una cultura della sicurezza effettiva in 
azienda e per ottenere questo risultato 
è essenziale disporre di un punto di ri-
ferimento tecnico affidabile e in grado 
di supportare con efficacia l’azienda. 
Per questo motivo, IPAF offre ai propri 
associati servizi di elevata qualità e alla 
propria rete di Centri di formazione un 
supporto esperienziale e di assistenza in 
grado di promuovere la cultura dell’uso 
in sicurezza delle PLE. Offre contenuti 
tecnici e giuridici e consulenza gratuita 
a tutti i propri associati, con l’aiuto dei 
professionisti del settore che parteci-
pano ai gruppi di lavoro, nonché una 
rete di professionalità unica in Italia per 
competenza e autorevolezza. Il succes-
so di eventi, seminari e contatti alle fiere 
ne è una prova.

Accordo Stato-Regioni



Il supporto della 
Federazione e gli accordi 
in atto
Oltre a questo, la valorizzazione dei pro-
pri Centri di formazione autorizzati sul 
territorio è lo strumento con cui IPAF 
si promuove localmente, offrendo loro 
supporto, servizi in convenzione, conte-
nuti e la possibilità di proporsi al meglio 
sul mercato. La partnership attivata nel 
2013 con l’associazione A.I.A.S. – Asso-
ciazione Italiana Ambiente e Sicurezza 
– è stata recentemente affiancata da 
un ulteriore accordo con un’altra asso-
ciazione sindacale datoriale di esperti di 
sicurezza come A.N.CO.R.S. – Associa-
zione Nazionale Consulenti e Responsa-
bili della Sicurezza sul Lavoro –, al fine di 
consentire ai Centri di operare una scelta 
per l’emissione dell’attestato sulla base 
delle proprie esigenze e del territorio in 
cui si trovano a operare. Lo sviluppo di 
collaborazione e partnership con sog-
getti qualificati è uno degli strumenti 
con cui IPAF ritiene di perseguire il pro-
prio obiettivo sociale del miglioramen-
to dei livelli di sicurezza del mercato del 
sollevamento persone. In quest’ottica 
è stato siglato anche un accordo con 
l’Associazione Linea Vita, specializzata 
nella promozione dell’utilizzo sicuro dei 
DPI per i lavori in quota. Questa mate-
ria, strettamente connessa con il solleva-
mento persone, darà certamente luogo 
nei prossimi mesi a seminari e convegni 
interessanti per gli operatori di entrambi 
i settori.

Innovazione negli 
strumenti operativi
Un elemento di recente introduzione 
che ha semplificato la vita alla rete dei 
Centri di formazione IPAF è il software 
di gestione della formazione. Il sistema 
informatico, ideato e progettato da IPAF 
in Italia in collaborazione con la società 
Xgroup di Bologna, consente ai Centri di 
formazione di inserire i dati del corso e 
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dei partecipanti e ottenere la redazione 
automatica della documentazione pre-
vista dall’Accordo Stato Regioni 22 feb-
braio 2012 per l’emissione finale dell’at-
testato di abilitazione. Un vantaggio 
decisamente rilevante se si considera il 
livello di burocrazia che la norma italiana 
richiede agli enti che erogano la forma-
zione. Oltre a questo, l’informatizzazione 
dei processi consente di avere una trac-
ciabilità totale della formazione erogata 
e interessanti statistiche che possono 
aiutare a capire il funzionamento del 
mercato della formazione attrezzature 
in Italia. Questi strumenti avanzati, in-
sieme all’autorevolezza e alla qualità dei 
contenuti della formazione IPAF, costi-
tuiscono un valore aggiunto per tutti 
gli operatori di mercato che volessero 
avvicinarsi con serietà al mondo IPAF e 
diventare Centro di formazione abilitato.

L’autorità mondiale 
nel sollevamento aereo
Tutti gli elementi descritti compongo-
no l’insieme dei vantaggi che entrare a 
fare parte del mondo IPAF offre, come 
semplice associato in termini di servizi e 
contenuti ovvero come Centro di forma-
zione in termini di supporto alla propria 
attività di imprenditore della formazio-
ne. Ci troviamo in un momento storico 
in cui nel nostro Paese, al netto della crisi 
economica e di eventuali sintomi di ri-
presa che di fatto cominciano a essere 
percepibili, il mercato della formazione 
attrezzature (in particolare delle PLE) è 
considerato attrattivo. Inoltre, la scaden-
za del termine per il riconoscimento del-
la formazione pregressa appena decorso, 

ha reso il tempo degli stratagemmi e dei 
sotterfugi per evitare di formare i propri 
lavoratori, definitivamente obsoleto. Il 
livello di adempimento medio richiesto 
dal mercato è ormai elevato e la consa-
pevolezza della necessità di formazione 
di qualità anche. Con questo non si vuole 
dire che non esisteranno più i cosiddetti 
“venditori di carta” che distribuiranno 
attestati di formazione inconsistenti e 
“fasulli” per pochi euro, convincendo i 
datori di lavoro più sprovveduti che tan-
to basta la forma e che la sostanza non è 
necessaria. Questi soggetti ci sono stati 
in passato, prima dell’entrata in vigore 
dell’Accordo; ci sono stati negli ultimi 
24 mesi e ci saranno certamente anche 
in futuro. Quello che però è cambiato, 
in attesa di un sistema di controlli più 
adeguato, è il livello di consapevolezza 
delle aziende che oggi mirano alla reale 
prevenzione degli infortuni, attraverso 
una formazione effettiva e di qualità, 
e non al presunto risparmio nel breve 
periodo. Quest’ultimo approccio porta 
i datori di lavoro a esporsi a un rischio 
futuro potenzialmente letale per l’azien-
da (in relazione alla responsabilità am-
ministrativa da reato degli enti prevista 
dal D.lgs. 231/2001) e alla responsabilità 
penale personale del datore di lavoro 
stesso in caso di infortunio dei lavoratori. 
Oggi, più che in passato, scegliere la for-
mazione IPAF sull’uso in sicurezza delle 
PLE per i propri operatori o diventare 
Centro di formazione autorizzato, è una 
scelta perfetta e prudente per i datori di 
lavoro, ma anche vincente sul mercato 
per gli imprenditori della formazione.

>
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Scrivere un articolo sul programma 
di formazione più riconosciuto al 
mondo per l’uso in sicurezza dei 
mezzi di sollevamento può appa-

rire semplice, ma in realtà è piuttosto 
difficile. Semplice, perché IPAF e la sua 
attività nella formazione e di diffusione 

Cosa rende il programma di formazione IPAF 
un’esperienza unica e senza pari a livello mondiale 
per il settore del sollevamento aereo

Il percorso formativo 
più riconosciuto 
al mondo   

della cultura della sicurezza per i lavori 
in quota è ormai conosciuta da tutti gli 
operatori del settore e dagli enti che si oc-
cupano di sicurezza. Difficile, perché oggi 
non si parla più solo di formazione ma 
anche di abilitazione degli operatori e si 
potrebbe ritenere la formazione erogata 

dai Centri autorizzati IPAF alla pari di un 
qualsiasi corso disponibile sul mercato, 
in quanto i requisiti legali riguardanti i 
corsi di abilitazione – durata e contenuti 
– sono stati definiti in maniera puntuale.

IPAF e la cultura della 
sicurezza in Italia
Per maggior chiarezza, vorrei fare qual-
che passo indietro nel tempo, allaccian-
domi anche alla mia esperienza. L’uso 
delle piattaforme di lavoro elevabili per 

Mauro Potrich
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l’esecuzione di lavori in quota, aiutata 
dalla disponibilità di molte tipologie e 
modelli di macchine anche a noleggio, 
ha avuto un aumento esponenziale della 
diffusione negli ultimi trent’anni (rallen-
tato negli ultimi tempi a causa della crisi 
nell’edilizia). L’incremento dell’utilizzo ha 
portato anche un aumento degli infor-
tuni, alcuni dei quali molto gravi o con 
esito mortale per la maggioranza causati 
da errore umano o sottovalutazione dei 
rischi. Questo il motivo per cui l’Inter-
national Powered Access Federation 
(IPAF) ha individuato nella sua mission 
la promozione dell’uso sicuro ed effi-
cace delle piattaforme di lavoro mobili 
elevabili (PLE) e delle piattaforme di la-
voro autosollevanti a colonna (PLAC), 
con l’obiettivo primario di prevenire gli 
incidenti. Il programma di formazione 
degli operatori è stato proposto in Ita-
lia fin dal 2002 dai primi due Centri di 
formazione (CTE e JLG) a seguito del 
successo e della diffusione in Inghilterra, 
Paese che ha per primo intuito come la 
formazione degli operatori debba essere 
effettuata secondo un programma ben 
definito, specificatamente progettato e 
costantemente aggiornato. L’esempio 
è stato poi seguito da molti costrutto-
ri, distributori e noleggiatori che hanno 
permesso la diffusione sul territorio di 
42 Centri di formazione IPAF. La gestione 
della formazione IPAF è definita nel “Ma-
nuale di formazione” che contiene tutti i 
requisiti riguardanti i formatori, i Centri 
di formazione, i contenuti e la durata dei 
corsi e gli Audit dei Centri di formazione 
autorizzati. Vediamo più nel dettaglio gli 
aspetti che distinguono i corsi erogati dai 
Centri di formazione IPAF da altri corsi 
riguardanti l’uso delle PLE.

Il Manuale di formazione
Il Manuale di formazione illustra le pro-
cedure e i requisiti cui i singoli Centri di 
formazione devono attenersi per ot-
tenere e mantenere la conformità agli 
standard stabiliti da IPAF. Il Manuale è 
diviso in 4 sezioni che trattano i requisiti 
per diventare un Centro di formazione 
approvato IPAF, i contenuti e le moda-
lità di gestione dei corsi e gli Audit; una 
quinta sezione contiene il registro delle 
modifiche. Strumento indispensabile 
per la gestione dei corsi di formazione 

erogati dai Centri IPAF, viene periodica-
mente revisionato per mantenerlo con-
forme ai requisiti normativi e legislativi. 
Particolare attenzione viene posta sulla 
gestione delle procedure e della modu-
listica, in modo da garantire uniformità 
di erogazione del servizio di formazione 
per tutti i Centri IPAF in coerenza con i 
requisiti cogenti. Le procedure presenti 
nel Manuale definiscono tutto il proces-
so riguardante l’erogazione dei corsi di 
formazione IPAF ed è certificato con-
forme alla norma internazionale ISO 
18878:2004 riguardante la formazione 
degli operatori (conduttori) di piattafor-
me di lavoro mobili elevabili.
Il Manuale di formazione IPAF per PLE fa 
parte del sistema di gestione della qua-
lità IPAF certificato conforme alla ISO 
9001:2008. L’edizione italiana è integra-
ta anche con tutti gli aspetti legislativi 
specifici compresi e i requisiti definiti 
dall’accordo Stato-Regioni e Province 
autonome del 22 febbraio 2012 riguar-
dante i corsi di formazione abilitanti per 
operatori di specifiche attrezzature di la-
voro, tra le quali anche le PLE.

La certificazione 
del Centro di formazione
Diventare Centro di formazione IPAF è 
un iter serio e rigoroso: non è sufficien-
te, infatti, inviare una domanda e pagare 
una quota di iscrizione, ma è necessa-
rio dimostrare di possedere i requisiti 
previsti dal Manuale di formazione, la 

disponibilità di locali idonei e attrez-
zati per la formazione e un’area per le 
esercitazioni pratiche, la disponibilità 
delle attrezzature (PLE o PLAC) e di 
istruttori qualificati da IPAF. Il Centro 
di formazione viene approvato da IPAF 
dopo una visita di valutazione e deve 
mantenere nel tempo i requisiti stabiliti, 
che vengono verificati attraverso visite 
di sorveglianza e visite non preannun-
ciate. Dopo la qualifica e la firma del 
contratto di licenza, il Centro di forma-
zione riceve il “Manuale di formazione”, 
unitamente a tutti i supporti didattici 
necessari all’erogazione dei corsi: i CD 
con i contenuti, le credenziali di accesso 
al sistema informatico per la gestione 
dei corsi e della modulistica e la targa in 
ottone identificatrice del Centro.

La qualifica del formatore
Particolare riguardo è dedicato alla 
qualifica dell’istruttore e al suo per-
corso formativo, i cui requisiti previsti 
coprono e integrano i requisiti definiti 
dall’Accordo Stato Regioni del 22 feb-
braio 2012. L’istruttore deve dimostrare 
esperienza pluriennale nel settore e se-
guire un percorso formativo che preve-
de la qualifica come operatore median-
te la partecipazione a una serie di corsi 
specifici che comprendono: il corso per 
dimostratore, un seminario di due gior-
ni sulle tecniche di gestione di un’aula, 
corso di primo soccorso, corso per pre-
posti, corso per l’uso e la verifica di DPI di 
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trattenuta e anticaduta e infine un corso 
specifico per istruttori, con esame finale. 
È previsto anche un tutoraggio da parte 
di un istruttore esperto nell’effettuazio-
ne del primo corso erogato. Inoltre, la 
qualifica di istruttore non è “per sempre”, 
ma prevede aggiornamenti periodici, la 
partecipazione a un seminario annuale 
specifico per istruttori organizzato da 
IPAF e l’erogazione di almeno tre corsi 
l’anno. È prevista anche la qualifica di 
“istruttore senior”, assegnata dopo i 
tre anni di esperienza dimostrata come 
istruttore e a seguito di un colloquio 
(intervista), superato con successo, con 
un delegato IPAF. Anche la qualifica di 
“istruttore Senior” può decadere se non 
si mantengono nel tempo i requisiti 
previsti. 

La gestione dei corsi 
e il corso per l’abilitazione 
dell’operatore
Ogni aspetto gestionale del processo di 
gestione ed erogazione dei corsi è trat-
tato all’interno del “Manuale”, comprese 
le informazioni da fornire ai partecipanti 
riguardo i contenuti dei corsi, la valuta-
zione che deve essere effettuata nel caso 
il corso venga erogato presso la sede 
del richiedente, l’inserimento dei dati 
del corso e dei partecipanti nel Sistema 
Informatico IPAF, i requisiti riguardan-
ti il numero massimo dei partecipanti 
in relazione alle tipologie di macchine 
oggetto del corso, la valutazione dei 
rischi, fino alla chiusura del corso e alla 
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richiesta degli attestati e delle carte 
PAL, nonché tutti gli aspetti riguardan-
ti i corsi di aggiornamento (rinnovo) e 
la valutazione del gradimento da parte 
dei partecipanti.

Aggiornamenti e revisioni
Ogni anno, i contenuti dei corsi e del 
Manuale sono aggiornati in base alle 
informazioni di ritorno ricevute dai 
partecipanti e dai Centri; all’analisi degli 
incidenti ed eventuali aggiornamenti 
normativi e legislativi. Costantemente, i 
Centri di formazione vengono informati 
su ogni novità del settore che ha impatto 
con la sicurezza e la formazione attraver-
so comunicazioni via e-mail e l’aggiorna-
mento del sito internet di IPAF. 

La vendita efficace 
della formazione IPAF
IPAF offre ai propri Centri autorizzati 
anche un seminario sulla vendita con-
sulenziale della formazione di valore. 
Definita anche vendita di relazione, de-
scrive un metodo specifico adottato al 
fine di aiutare i clienti all’acquisto, avva-
lendosi dei vantaggi generati dai servizi 
proposti. Si tratta di una metodologia 
molto efficace quando le componenti 
che diversificano il servizio sono parte 
del processo di vendita come, ad esem-
pio, nella formazione alla sicurezza. 
Una metodologia che oggi può fare la 
differenza, unitamente al presidio com-
merciale del proprio territorio e all’ap-
partenenza a una Federazione in grado 

di offrire servizi di più ampio respiro. Il 
seminario è curato da Pier Angelo Can-
tù, responsabile IPAF per il marketing e 
la comunicazione. 

Appartenenza ad IPAF 
Cosa significa quindi per un Centro di 
formazione essere associato ad IPAF? 
Significa essere costantemente aggior-
nati negli aspetti normativi e legislativi, 
disporre di prassi operative redatte da 
esperti del settore, disporre di docenti 
qualificati e contare sul supporto tec-
nico e formativo fornito direttamente 
da una Federazione riconosciuta come 
l’autorità mondiale nell’accesso aereo. 
Non va dimenticato, infatti, che IPAF 
è un’associazione “no-profit” diffusa 
in tutti i Paesi europei e nei maggiori 
Paesi mondiali dove l’industria dell’ac-
cesso aereo si sta diffondendo e, quin-
di, raggruppa esperienze molteplici del 
settore. Tutti questi elementi concor-
rono a creare un senso di appartenen-
za ad IPAF da parte degli associati e 
dei Centri di formazione unita a una 
professionalità specifica difficilmente 
raggiungibile in altri modi.

Il valore della 
formazione IPAF 
In conclusione, quanto scritto può già 
far capire qual è il valore aggiunto di 
un corso di abilitazione per operatore 
IPAF rispetto agli altri offerti oggi sul 
mercato della formazione e quali sono 
i motivi per cui molti datori di lavoro 
fanno partecipare i propri lavoratori a 
questo particolare processo educativo, 
senza contare che ai corsi di aggiorna-
mento partecipano più del 90% degli 
operatori già precedentemente abilitati 
con IPAF quando ancora l’abilitazione 
non era obbligatoria (sono oltre 40mila 
le carte PAL in circolazione oggi in Italia). 
Tale valore è suggellato e reso ancora più 
unico dall’importanza della formazione 
pratica specifica: IPAF non si ferma al 
corso di abilitazione con o senza stabi-
lizzatori o entrambi, come previsto dalle 
norme, ma ha individuato in ognuno di 
questi macrogruppi ulteriori specifiche 
categorie, in linea con la definizione della 
norma tecnica di costruzione delle PLE.

>
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Noleggio, 
facciamo il punto

Nell’ultima edizione del suo 
report annuale (dati 2013), 
European Rental Association 
(ERA) fissava in 22,63 miliardi 

di euro il valore totale del mercato con-
tinentale del noleggio di attrezzature 
senza operatore, con un incremento 
dell’1% rispetto al 2012. La stima per il 
2014 mostrava un incremento del 2,8%, 
pari a 23,25 miliardi di euro, ottimismo 
confermato dall’ulteriore incremento 
del 2,6%, che nel 2015 porterebbe il va-
lore dei canoni a 23,86 miliardi di euro, 
pur trattandosi di una correzione al ri-
basso rispetto a quella annunciata sei 
mesi prima (3,6%). Sono notizie che non 
cambiano di molto la vita agli operatori 
italiani, tenuti in ostaggio da un merca-

to stagnante, a parte i tanti costruttori 
che tirano un sospiro di sollievo pen-
sando alle esportazioni. Nel resto del 
vecchio continente le buone notizie 
sull’economia reale, infatti, non man-
cano. Le società di noleggio che abbia-
mo interpellato fuori dai nostri confini 
ci confermano che i settori trainanti 
(costruzioni e produzione industriale) 
sono ripartiti in maniera sensibile. Alla 
stregua dell’economia globale, i mercati 
del noleggio nazionali in Europa sono 
tuttavia piuttosto eterogenei; lo stesso 
report, nel consuntivo 2013, rileva no-
tevoli differenze tra i diversi Paesi, con 
la massima crescita nel Regno Unito 
(quasi il 10% in più) e la flessione più 
marcata in Polonia (in decremento del 

Pier Angelo Cantù
Speciale

Uno sguardo al mercato 
europeo e a quello di casa 
nostra, con focus sul settore 
dei mezzi di sollevamento 
aereo, tradizionalmente 
a forte vocazione per il 
noleggio. 
Ci facciamo aiutare dalle 
più interessanti analisi 
numeriche disponibili e dalle 
riflessioni di alcuni autorevoli 
protagonisti del mercato di 
casa nostra 
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19%). Sotto la lente ERA, 12 stati euro-
pei, con informazioni sui mercati negli 
anni 2011-2014 e indagini sui principa-
li indici, le dimensioni delle flotte, gli 
investimenti e i tassi di penetrazione. 
Stiamo parlando di noleggio in gene-
rale. Sapremo qualcosa in più nel corso 
della Convention che si terrà a Roma il 
3 e 4 giugno 2015. 

E l’Italia? 
Sempre parlando di noleggio di mezzi 
operativi in generale abbiamo chiesto a 
Marco Prosperi, direttore di Assodimi, 
di aggiornarci sui numeri più recenti a 
loro disposizione. “La penetrazione del 
noleggio, ossia il rapporto fatturato no-
leggio-fatturato costruzioni, per il 2014 
è stato di circa l’1% – ci dice Prosperi, 
specificando che il fatturato dei canoni 
è calato, ma non così tanto in propor-
zione al fatturato delle vendite. Le stime 
Assodimi sul fatturato complessivo del 
noleggio in Italia sono sostanzialmente 

simili a quelle di ERA: circa 1.350 milioni 
di euro (comprendendo tutto il com-
parto dei beni strumentali, compreso 
carrelli, gruppi elettrogeni, eccetera). 
Un valore in calo, ma anche qui non 
come la discesa delle vendite (meno 
10-15% rispetto al 2007). Sono in calo 
soprattutto gli investimenti in nuove 
macchine e, di conseguenza, anche 
il valore del parco complessivo, negli 
ultimi anni già oggetto di dismissioni, 
rottamazioni e vendite all’estero. 
La magra consolazione, per il setto-
re del sollevamento aereo è quella di 
essere diventato il mercato principale, 
avendo ormai superato i volumi del 
movimento terra, tradizionalmente il 
settore più evoluto del noleggio fino al 
2008 (dopo quello dei carrelli elevatori). 
Secondo Assodimi, il fatturato delle PLE 
è infatti di circa 290 milioni, contro i 
circa 270 del movimento terra, setto-
re però visto in netto recupero. Ma su 
questi numeri ci ritorneremo presto.

Il noleggio dei mezzi di 
sollevamento aereo 
Prendiamola alla larga: i primi risul-
tati della ricerca annuale IPAF sul no-
leggio di piattaforme di lavoro aereo, 
mostrano gli Stati Uniti in crescita del 
10%; in pratica, una gara a sé dato che 
il mercato europeo in generale eviden-
zia segnali di ripresa molto più mode-
rata. Nel dettaglio, i paesi dell’Europa 
meridionale sembrano timidamente 
cominciare ora a invertire la cronica 
tendenza al ribasso degli ultimi sette 
anni. I mercati più dinamici (Norvegia 
e Germania) si mantengono sulla solida 
crescita avviata alcuni anni fa. Guidata 
dal notevole aumento delle dimensioni 
della flotta e dei tassi di utilizzo, anche 
la Spagna è tornata a camminare spe-
ditamente. Regno Unito, Germania e 
Svezia segnano tutte un +3% circa. Il 
mercato inglese è trainato da un au-
mento sia della flotta sia del valore dei 
canoni. Anche il mercato tedesco regi-
stra un’espansione della flotta, con uno 
sviluppo trainato dall’incremento della 
domanda proveniente dai settori extra 
costruzioni. Danimarca e Paesi Bassi 
segnano un fatturato invariato, con un 
lieve aumento della flotta. Continuano 
a diminuire i ricavi da noleggio PLE in 
Francia e Finlandia: la forte concorren-
za in Francia ha spinto i canoni verso il 
basso, mentre la dimensione della flotta 
e i tassi di utilizzo sono stabili. In Fin-
landia le società si stanno preparando 
a un peggioramento delle condizioni di 
mercato, riducendo i costi di struttu-
ra. Secondo Ducker Research, la società 
che cura i report per IPAF, il mercato 
complessivo europeo del noleggio di 
PLE nel 2015 è destinato a crescere, 
ma a velocità nettamente diverse nei 
singoli Paesi. L’Italia risulta stabile: la di-
mensione globale della flotta e il valore 
dei canoni di locazione, nel 2014, sono 
rimasti invariati rispetto al 2013; l’anno 
in corso non mostrerà segnali eviden-
ti di crescita, mentre pare delinearsi, 
per diversi fattori concomitanti, una 
prospettiva di crescita notevole per il 
2016. Ducker Research e il Centro studi 
di Rental Blog, nel consueto confronto 
annuale delle rispettive rilevazioni, han-
no pressoché convenuto la staticità del 
mercato di casa nostra: restano ferme 



a circa 23.700 le unità della fotta; a 219 
milioni di euro ammonta il valore glo-
bale dei canoni (Assodimi, ricordiamo, 
ne rileva 290). Ulteriori informazioni 
(segmentazione dei mezzi, ROI, tassi 
di utilizzo, si ottengono attraverso la 
lettura dei rispettivi report.
 
Cosa dicono gli operatori
Cifre a parte, il mercato è fatto soprat-
tutto di strategie frutto di un delicato e 
faticoso lavoro sul campo che impegna 
tutta la filiera: costruttori, noleggiatori, 
società di servizi, consulenti e, natural-
mente, IPAF. La geografia dei noleggia-
tori italiani di PLE non è molto cam-
biata all’apparenza, rispetto agli anni 
pre-crisi. Quello che si è radicalmente 
modificato è l’approccio, anche se il 
settore appare sempre lontano dagli 
standard europei e da quelli più tradi-
zionalmente a vocazione industriale, 
come i carrelli elevatori, tralasciando 
l’automotive.
“Il gap è ancora molto ampio – con-
ferma Mauro Mollo, titolare di una 

delle aziende leader nazionali –. È un 
mercato troppo frammentato e trop-
po improvvisato. Ci vorranno ancora 
molti anni per consolidarlo”. Mollo 
gestisce un parco mezzi di segmento 
di 1.800 unità che a fine 2015 arriverà 
a 2mila. L’azienda di Alba si sta pre-
parando al 2016 riducendo l’età me-
dia già relativamente bassa dei suoi 

Speciale

mezzi, appena 4 anni. Il che significa 
proseguire con determinazione gli 
investimenti, in primis mezzi e filiali, 
al momento arrivate a 20 in tutto il 
nord Italia. Macchine nuove, coper-
tura capillare del territorio, personale 
altamente professionale e fidelizzato 
e conti in ordine sono, secondo Mollo, 
i driver di crescita.
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“La professionalità dei noleggiatori e 
una regolamentazione legislativa più 
precisa e premiante per chi investe a 
scapito degli improvvisati e dei fur-
betti” rappresentano le condizioni di 
sviluppo del noleggio in Italia secondo 
Costantino Savani, noleggiatore friula-
no con oltre 30 grossi mezzi autocarrati 
e Centro di formazione IPAF. 
“L’assenza di un player di larghe vedute 
e un punto di riferimento nazionale in 
grado di elaborare politiche economi-
che di ampio respiro, con proiezioni di 
medio e lungo termine” sono invece le 
carenze strutturali di sistema secondo 
Sergio Gualandris, titolare di Elevo, 

noleggiatore del nord Italia con quasi 
400 macchine, recentemente molto 
impegnato nei lavori del cantiere Expo. 
Secondo Gualandris, determinate sarà 
l’aspetto dei servizi che ruotano attor-
no al noleggio puro di piattaforme. “Si 
tratta di investire forze nello sviluppo di 
sfere parallele quali la formazione, l’assi-
stenza e il post-vendita del noleggio. Sarà 
decisivo trovare il giusto compromesso 
tra tariffe contenute e servizio più qua-
lificato, ottimizzando i processi gestio-
nali interni e tutti gli aspetti del back 
office, che nessuno conosce ma, che se 
ben organizzati, si traducono in qualità 
offerta e maggior soddisfazione per il 
cliente. A questo si unisce l’importanza 
di fare rete tra aziende del territorio per 
aumentare la forza dell’offerta di servizi. 
Ovviamente, il parco macchine costan-
temente aggiornato costituisce il cuore 
di tutti questi fattori di miglioramento”. 

Verso il generalismo 
degli specialisti?
“Noi noleggiatori pecchiamo in comu-
nicazione al cliente e nel diffondere la 
cultura del noleggio presso le aziende 
potenzialmente utilizzatrici” è il pensie-
ro di Mauro Brunelli del Gruppo Scali-
gera di Verona. Un centinaio di mezzi 
di sollevamento suddivisi in 2 aziende 
e 4 filiali, ai quali si è recentemente ag-
giunto il settore delle attrezzature, un 
segmento generalista che sta dando al 
gruppo parecchie soddisfazioni. “Abbia-
mo già oltre 180 attrezzature, suddivi-
se tra l’edilizia, carotaggio e levigatura, 
giardinaggio, generatori, pulizia, fai da 
te e ricevimenti – aggiunge Brunelli. 
Essendo nato come specialista, non 
pensavo di finire su questa strada; ma 
ho ascoltato le esigenze del mercato e 
dei miei clienti e, complice la crisi, il mio 
modus operandi si è stravolto, direi con 
ottimi risultati”. 
Anche per Carlo Berti, storico noleg-
giatore specialista del sollevamento in 
generale con sede a nord di Milano, il 
futuro non potrà che essere generali-
sta. Berti tocca anche un tema caldo. 
“Negli anni scorsi ci ha sfiancato una 
concorrenza inspiegabilmente incen-
trata sui canoni al ribasso. A mio pa-
rere, questo approccio non ha più mo-
tivo di sussistere. Per evolverci come 

Speciale

I due report IPAF sul mercato 
mondiale del noleggio (Stati Uni-
ti e Europa) elaborati da Ducker 
Research sono già disponibili e 
contengono informazioni utili 
per aiutare i gestori di flotte nella 
pianificazione per l’anno in corso 
e il prossimo. Include le previsioni 
di crescita, la composizione della 
flotta, i ricavi, eccetera. Un ag-
giornamento sul mercato cinese è 
presente in entrambe le relazioni. 
Per informazioni e ordini: 
www.ipaf.org/reports
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sistema, per rendere concreti i fattori 
di successo, occorre mettere in campo 
risorse che impegnano persone mezzi 
e denaro. Nessun timore, quindi, nel 
farci poi riconoscere il giusto valore e 
riversare gli sforzi di tali investimenti 
sulle tariffe finali”.
Un interessante spunto di riflessione 
ci viene da Valeriano Parizzi, sales ma-
nager di Tyrolit, azienda del Gruppo 
Swarowski che costruisce carotatrici 
e macchine da taglio e che, dopo anni 
di studi e test, ha finalmente reso ope-
rativo un interessante sistema di par-
tnership con i noleggiatori specialisti 
aperti ad allargare il loro business o 
con i rivenditori edili sfiancati dal crol-
lo dei margini sulle vendite. “Ci stanno 
avvicinando strutture che non pensa-
vamo interessate al nostro progetto, 
soprattutto molti noleggiatori di PLE 
con una spiccata vocazione al servi-
zio. La nostra formula di partnership 
consegna loro una soluzione ‘tutto in-
cluso’ (prodotti, marketing, formazio-
ne, assistenza, applicativo gestionale, 

eccetera) che semplifica la vita a chi 
vuole entrare in una nicchia di mer-
cato senza complicazioni, con un bu-
siness solido e subito pronto per essere 
reso operativo. Noleggiando a breve i 
nostri prodotti, dopo due o tre giorni il 
partner raggiunge il break-even; da lì in 
poi, il resto è tutto cash flow. I risultati 
sono davvero stupefacenti, segno che 
l’imprenditore italiano ha mantenuto 
la mente aperta all’innovazione e sa 
riconoscere le soluzioni che realmen-
te lo porteranno a essere protagonista 
nell’immediato futuro”.
Concludiamo questo articolo con una 
nota positiva, giunta in redazione solo 
qualche giorno prima di andare in stam-
pa: la meritata candidatura della O.MEC 
di Ancona, specialista del settore del sol-
levamento e Centro di formazione IPAF, 
per il premio di noleggiatore dell’anno 
nella categoria medio-piccoli, alla Con-
vention di ERA 2015. A Gianfranco Bron-
zini e a tutto il suo staff, un grosso “in 
bocca al lupo” per la corsa alla vittoria.

>

Speciale
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Norma costruttiva PLE

Il Comitato Europeo di Normazio-
ne (CEN) ha ottenuto un mandato 
che autorizza il proprio Comitato 
tecnico TC98/WG1 ad avviare una 

revisione integrale della EN280:2013, 
cioè la norma di progettazione euro-
pea concernente la fabbricazione di 
piattaforme di lavoro mobili elevabili. 
La EN280 è una norma armonizzata 
specifica che definisce i requisiti in ma-
teria di calcoli per la progettazione, cri-
teri di stabilità, costruzione, sicurezza, 
esami e prove per le piattaforme di la-
voro mobili elevabili. La normativa, che 
affianca altri standard europei, ha uno 
speciale status legale e stabilisce dei li-
velli minimi accettabili per la salute e la 
sicurezza, basati sui requisiti fondamen-
tali della Direttiva Macchine 2006/42/

IPAF e i suoi soci sono in prima linea nel fornire importanti 
contributi all’evoluzione della norma europea che regola la 
progettazione di piattaforme di lavoro elevabili 

La revisione 
della EN280

CE. L’edizione 2013 della EN280 è stata 
pubblicata nel giugno 2013 a seguito 
di una fase di revisione durata cinque 
anni, il massimo consentito dai regola-
menti CEN. 
Al termine di un periodo di commen-
to pubblico, si prevede per il 2015 la 
pubblicazione dell’emendamento 1 
alla EN280:2013, destinato a definire 
alcuni  requisiti aggiuntivi riguardanti 
l’applicazione delle norme EN13001-3-
1 ed EN ISO13849-1 alle strutture e ai 
sistemi di comando delle PLE.
“La crescente popolarità e la diffusione 
delle PLE in tutto il mondo – sottolinea 
Chris Wraith, responsabile tecnico e per 
la sicurezza di IPAF –  e il loro utilizzo 
in applicazioni sempre più diversifica-
te, comportano il continuo insorgere 

di nuove questioni, che devono essere 
definite a livello di norme di progetta-
zione. Tra i possibili temi da affrontare 
per la prossima revisione completa della 
EN280 ci sono sicuramente lo sbarco  
in quota, la conservazione della chiave 
nella stazione a terra, il peso medio di 
una persona, la prevenzione di incen-
di, la possibilità di isolare l’elettricità in 
quota e affrontare altri temi come l’ar-
resto di emergenza, le variazioni nella 
velocità del vento e la  compatibilità  
elettromagnetica (EMC). La proget-
tazione delle PLE è sempre sofisticata 
dal punto di vista tecnico e fisico, per 
questo è fondamentale un continuo 
adeguamento allo stato dell’arte della 
norma specifica per il settore, la EN280, 
che deve fornire ai costruttori le linee 
guida rilevanti per garantire una pro-
gettazione delle PLE orientata alla si-
curezza. IPAF ha già fornito contributi 
importanti all’elaborazione iniziale della 
norma – continua Wraith –  e in qualità 
di membro attivo del Comitato TC98/
WG1, come Federazione internazionale 
siamo decisi a svolgere un ruolo signifi-
cativo anche in questa imminente fase 
di revisione, in continuo dialogo con 
tutti i nostri soci e con l’obiettivo di ga-

Mauro Potrich 
Giuliano Bicchi
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rantire che le PLE siano strutturalmente 
sempre più sicure e utilizzabili in nuove 
applicazioni”. 

I principali riflessi 
della nuova edizione 
La Gazzetta ufficiale delle Comu-
nità europee ha definito la data del 
31/01/2014 come data di applica-
zione della EN280:2013 e la data del 
31/01/2015 quale data di cessazione 
della norma sostituita e, quindi, solo 
la completa applicazione da parte del 
fabbricante della norma armonizzata 
EN280:2013 può fornire presunzione 
di conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute della 
Direttiva Macchine per le macchine 
messe sul mercato da tale data. Que-
sto ha comportato l’aggiornamento 
da parte dei fabbricanti dei propri fa-
scicoli tecnici e, per coloro che hanno 
scelto la certificazione CE di tipo, la 
revisione delle certificazioni, sotto-
ponendo il fascicolo tecnico all’esa-
me degli Organismi Notificati al fine 
di verificarne la rispondenza alla nuova 
norma. Rispetto alla norma preceden-
te, tra le principali novità introdotte si 
evidenziano: 

• Per le piattaforme semoventi è ri-
chiesto l’arresto della traslazione nella 
direzione di marcia quando sono rag-
giunti i limiti di inclinazione consentiti 
dal fabbricante (punto 5.3.1.2).
• Limitatore di carico (5.4.1.2 c). Quan-
do interviene con piattaforma stazio-
naria impedisce tutti i movimenti e 
occorre rimuovere il sovraccarico. Se 
interviene durante il normale movi-
mento, questo può essere ripreso (caso 
di persona intrappolata) (punto 5.4.1.2).
• Punti di cesoiamento su piattaforme 
a forbice. Consentita una soluzione al-
ternativa alle protezioni, basata su una 
procedura di arresto e ritardo nella di-
scesa (punto 5.4.3).
• Livellamento della piattaforma. È 
consentito il livellamento manuale ol-
tre i 5° quando la piattaforma è ferma 
o se il dispositivo di comando è protet-
to contro l’azionamento involontario 
(punto 5.6.1).
• Piattaforma di lavoro. Obbligo di pre-
vedere sulla piattaforma di lavoro dei 
punti di ancoraggio per il collegamento 
di un dispositivo di ritenuta (trattenu-
ta) in numero sufficiente per il numero 
di persone previste. Ogni singolo anco-
raggio (per una persona) deve essere in 

grado di resistere come minimo ad una 
forza statica di 3 kN. Per ancoraggi pre-
visti per più di una persona , il requisito 
di resistenza (forza statica) deve essere 
moltiplicato per il numero di persone 
(nuovo punto 5.6.14).
La norma prevede alla sezione 7, riguar-
dante i contenuti del manuale di istru-
zioni, anche le indicazioni riguardo l’uso 
di dispositivi di trattenuta e le istruzio-
ni per l’ispezione e la manutenzione di 
punti di ancoraggio dei sistemi di rite-
nuta e della struttura a cui sono fissati.
• Piattaforma di lavoro. Gli operatori 
in piattaforma devono essere protetti 
contro lo schiacciamento sul pannello 
di controllo quando la piattaforma è in 
movimento (nuovo punto 5.6.16).
• Piattaforme di lavoro intercambiabili. 
Vengono definiti i requisiti riguardanti i 
sistemi di aggancio e interbloccaggio di 
piattaforme sostituibili sulla stessa strut-
tura estensibile (nuovo punto 5.6.17). 
• Possibilità di esclusione dell’arresto di 
emergenza. Vengono definiti i requisi-
ti per la disabilitazione dell’arresto di 
emergenza o dei dispositivi di sicurezza 
(quando attivati) per il salvataggio di 
un operatore intrappolato e/o inabile 
sulla piattaforma e le modalità per il 
ripristino (punto 5.7.9).
• Dispositivi di sicurezza. Anziché par-
lare di “categorie “ di sicurezza (norma 
EN954-1) ora viene chiesto di determi-
nare il “Performance Level” delle varie 
funzioni di sicurezza in riferimento alla 
EN ISO 13849-1(punto 5.11).
• Sistemi di comando senza fili (radio-
comando). Viene introdotto un nuovo 
allegato F “ Requisiti aggiuntivi per con-
trolli wireless e sistemi di controllo”. 
Oltre a quanto evidenziato sono stati 
introdotti e modificati altri punti per i 
quali si consiglia di consultare la norma 
pubblicata dall’UNI, ente normativo 
nazionale italiano, anche in lingua ita-
liana. L’evoluzione delle norme tecni-
che di prodotto e il loro rispetto da 
parte dei progettisti e dei fabbricanti 
è un formidabile contributo alla ridu-
zione degli infortuni, ma solo se unito 
alla formazione e abilitazione degli 
operatori, alla corretta manutenzione 
e al rispetto delle norme di sicurezza 
durante l’utilizzo.

>

Norma costruttiva PLE
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Audit

Un Audit è un’ispezione effet-
tuata presso i Centri di forma-
zione autorizzati, allo scopo di 
verificare la conformità con i 

requisiti definiti da IPAF; tale confor-
mità  non dovrà essere casuale, bensì 
il prodotto di una cultura dell’organiz-
zazione. La conformità dovrà essere 
dimostrata tramite evidenze oggettive 

La verifica di conformità del Centro di formazione IPAF, tra 
presidio della qualità e momento di crescita professionale. 
Intervista ad Andrea Boldrini  

Formazione da manuale

che si raccolgono per mezzo di colloqui 
con il personale, analisi di documenti 
relativi ai corsi effettuati e osservazione 
di come vengono svolte le attività. Ab-
biamo accompagnato Andrea Boldrini 
di Xgroup, auditor per IPAF dal 2006, 
in due diversi sopralluoghi, cercando di 
capire in modo più approfondito come 
funziona una verifica di conformità.    

Boldrini, perché gli Audit vengono 
svolti da una persona indipendente 
dai processi? 
Perchè un soggetto chiuso in una stan-
za a fumare difficilmente percepirà 
l’odore del fumo, mentre una persona 
appena entrata lo noterà facilmente. 
Fuor di metafora, l’esperienza matura-
ta in questi nove anni di attività di Au-
dit presso la sede di tutti i Centri IPAF 
del territorio italiano e del Canton 
Ticino, la partecipazione ai comitati 
tecnici di IPAF e i continui aggiorna-
menti ricevuti, mi consentono di poter 
verificare e percepire rapidamente il 
positivo rispetto dei regolamenti pre-
visti da IPAF.

Quali sono i compiti dell’auditor? 
Il mio compito è verificare la conferma 
dei requisiti previsti dal Manuale IPAF 
per il Centro di formazione, la disponi-
bilità della documentazione e valutar-
ne la sua conformità; osservare come 
gli istruttori eseguono il loro lavoro e 
se esso viene svolto in ottemperanza a 
quanto descritto dalle istruzioni IPAF. 
Devo inoltre valutare l’aggiornamento 
della formazione degli istruttori. Sono 
momenti di confronto tra gli istrutto-
ri del Centro e una persona esterna, 
che possono anche far emergere lacu-
ne nella gestione dei corsi o valutare 
eventuali possibilità di miglioramento.

IpAf prevede diverse tipologie di 
Audit, ce le illustra? 
Il Manuale IPAF definisce le regole e 
le modalità per l’esecuzione di que-
sti Audit. I Centri di formazione IPAF 
sono soggetti, in fase di qualifica del 
Centro, a un Audit per la verifica della 
Struttura e dei Servizi. Questa verifica 
viene svolta da un membro dello staff 
IPAF. Annualmente invece, i Centri 
sono sottoposti a:
– Audit di sorveglianza (annunciati), 
cioè una visita ufficiale finalizzata a ve-
rificare la conferma (o il miglioramen-
to) ai criteri IPAF. Vengono controllate 

Ambrogio paolini

“Senza questo auditing i Centri di formazione IPAF potrebbero incorrere in problemi legati a 
violazione della legislazione vigente e a un abbassamento del livello di qualità nell’erogazione 
della formazione”. Alex Sgargi, Sales Account Haulotte Italia.
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e confermate eventuali azioni corret-
tive apportate in seguito a mancanze 
identificate nel corso della visita pre-
cedente, la documentazione relativa 
ai corsi svolti e la formazione continua 
degli istruttori. I risultati sono forma-
lizzati in un apposito rapporto contro-
firmato dal Responsabile del centro.
– Audit non preannunciati: sono pro-
grammati in modo casuale dal reparto 
di Audit IPAF e prevedono di presen-
tarsi il giorno fissato per l’erogazione 
di un corso, senza nessun preavviso 
per il Centro o i partecipanti. L’auditor 
ha il compito di osservare l’accoglienza 
ai discenti, l’ambiente preparato per il 
corso, la sua erogazione, come il do-
cente interagisce e coinvolge i presenti, 
sia nella parte di teoria che di pratica. 
L’Audit si completa con un confronto 
tra Auditor e Istruttori sulla base del 
rapporto di Audit predisposto per l’a-
nalisi degli eventuali riscontri non po-
sitivi o spunti di miglioramento. 
– Audit Telefonici: la soddisfazione dei 
clienti è parte integrante del sistema di 
gestione della qualità IPAF, pertanto la 
Federazione è tenuta a monitorare tale 
soddisfazione presso chi ha ricevuto la 
Carta PAL. A tale scopo, tra le funzio-
ni di auditing, sono comprese indagini 
telefoniche con il cliente finale. Le in-
dagini telefoniche avvengono su base 
casuale, utilizzando i dati di contatto 
contenuti nel database IPAF. Qualora 
venisse rilevata una criticità durante 
gli Audit telefonici, il Centro viene da 
me contattato per un’ulteriore analisi 
di quanto emerso.

Quali sono le azioni successive 
all’Audit? 
IPAF ha definito una precisa classifica-
zione dei possibili rilievi riscontrabili 
in sede di Audit a cui devo attenermi. 
In caso di riscontro di una criticità si-
gnificativa, il Centro potrebbe arrivare 
anche a essere sospeso dalla possibili-
tà di operare, mentre per scostamenti 
puntuali vengono richieste azioni cor-
rettive, finalizzate a rimuovere la cau-
sa generante il problema riscontrato. 
Personalmente ricevo dai Centri le evi-
denze che devo valutare e approvare 
formalmente, della positiva risoluzione 
di quanto rilevato. Per il Centro signifi-

ca dimostrare l’impegno di attuare le 
azioni correttive stabilite già dal corso 
successivo. I Report di Audit vengono 
trasmessi al comitato degli Audit IPAF, 
così come lo stato di chiusura degli Au-
dit, avendo i Centri un tempo massimo 
di 14 giorni per rispondere a eventuali 
richieste di azioni correttive.

Come vengono pianificati gli Audit? 
Annualmente IPAF mi indica il budget 
in termini di numero di Audit e, dal 
confronto costante basato sulla mia 
ipotesi di pianificazione e la verifica 
dello stato di avanzamento effettivo 
della formazione erogata dai Centri, 
si procede all’ottimizzazione della 
pianificazione mensile. Con congruo 
anticipo, si contatta il Centro per la 
definizione della data per l’Audit an-
nunciato

IpAf prevede momenti di confronto 
tra Auditor e Responsabili del ser-
vizio?
Il confronto è costante, basato su 
aggiornamenti tecnici, esempi di cor-
retta compilazione della modulistica, 

considerazioni in merito ai risultati de-
gli Audit effettuati. A Dicembre 2014 
ho partecipato al meeting di tre giorni 
organizzato da IPAF presso la propria 
sede centrale di Crooklands (UK); 
erano presenti gli auditor di tutte le 
nazioni del mondo e il comitato tec-
nico di IPAF per l’attività di auditing. È 
stata l’occasione per confrontarci sulla 
gestione dell’attività.

Quale ritiene siano i risultati?  
Personalmente, penso di aver adottato 
in questi anni di attività per IPAF, pa-
rallelamente a uno scrupoloso rispetto 
del mio ruolo, un efficace approccio 
costruttivo, approfondendo in sede di 
Audit eventuali cause di difficoltà nella 
gestione dei corsi, ascoltando le segna-
lazioni e le richieste, portando quando 
possibile e opportuno i suggerimen-
ti tratti da esperienze di altri Centri. 
Partecipo al comitato tecnico di IPAF 
che si riunisce regolarmente, dove ho 
l’occasione di poter portare all’atten-
zione le argomentazioni riscontrate e 
condividere i risultati con lo staff. 

>

Audit

“Essendo la prima verifica ero un po’ intimorita; tuttavia le procedure sono chiare e l’auditor 
ci ha aiutato molto a capire dove più facilmente si può incorrere in errori”. Greta Curcio, 
segretaria Blu Wash Service.
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DPI anticaduta

Nella nuova edizione della nor-
ma EN 280:2013 è stato inse-
rito un contenuto molto im-
portante: la definizione delle 

caratteristiche minime che deve avere 
il punto di ancoraggio per attacco dei 
dispositivi allo scopo di impedire la ca-
duta dell’operatore. La norma prescri-
ve che devono essere previsti punti di 
ancoraggio per il collegamento di un 
dispositivo di trattenuta, il numero di 
ancoraggi previsti devono essere suffi-
cienti per il numero di persone previste 
in piattaforma e ogni ancoraggio deve 
poter resistere a una sollecitazione 
statica di 3 kN senza raggiungere la re-
sistenza ultima. Il punto di ancoraggio 
del sistema di trattenuta, così come de-
finito, non è, quindi, assimilabile all’an-
coraggio richiesto per l’anticaduta (EN 
795/2012) in quanto la norma richiede 
una resistenza di 12 kN per una perso-
na. Di conseguenza, non è applicabile 
sulle PLE, se non in modo parziale, la 
norma riferita ai sistemi di arresto ca-
duta (EN 363).

Quali i dispositivi 
da utilizzare?
Possiamo perciò affermare che su una 
PLE a braccio si possono utilizzare i se-
guenti componenti del sistema antica-
duta, i quali vanno applicati in modo 
tale da determinare una trattenuta 
totale (caduta impossibile): 
• Imbracatura completa per il corpo
• Cordino di collegamento regolabile.
Potremmo pensare all’utilizzo di un 
cordino di collegamento non regola-
bile (quindi di lunghezza definita) solo 
se lo stesso non permette la fuoriuscita 

Facciamo chiarezza 
sui sistemi di protezione 
da usare in cesta 

Cordini e imbracature, 
quali utilizzare sulle PLE

dall’operatore dalla piattaforma di la-
voro (es. EN 354/EN 355). È obbligo del 
datore di lavoro valutare i rischi residui 
in modo da individuare la tipologia del 
sistema anticaduta più idoneo.

Il compito di un sistema 
di trattenuta totale 
nelle PLE a braccio 
Trattenere l’operatore all’interno della 
piattaforma, nel caso si verificasse il co-
siddetto “ effetto catapulta”. 
Mantenere la persona sospesa in caso 
di ribaltamento della piattaforma di 
lavoro per guasto del sistema di livel-
lamento o rottura. L’operatore dovrà 
passare da una trattenuta totale a una 
sospensione senza subire un arresto ca-
duta che potrebbe provocare:
• danni all’operatore se la caduta supe-
ra i 0,6 metri, essendo lo stesso vinco-
lato a un cordino regolabile, in questo 
caso potrebbe essere valutato l’utilizzo 
di un cordino regolabile (EN 358) con 
integrato un sistema di dissipazione (es. 
EN 355/353-2);
• danni al sistema di aggancio in piatta-
forma e alla piattaforma stessa;
• ribaltamento della PLE. 

Nelle PLE verticali 
cosa utilizzare?
Secondo quanto indicato dall’allegato 
VI del D.Lgs 81/2008, sui ponti svilup-
pabili e simili vi è obbligo di utilizzo di 
“idonea cintura di sicurezza”, pertanto 
nelle PLE a sviluppo verticale vanno 

utilizzati gli stessi dispositivi citati per 
le PLE a braccio: 
• Imbracatura completa per il corpo
• Cordino di collegamento regolabile 
Anche in questo caso è possibile uti-

lizzare un cordino non regolabile (EN 
354/EN 355) solo se lo stesso non per-
mette la fuoriuscita dalla piattaforma, 
per esempio se utilizzato sempre nella 
stessa piattaforma.
Considerato che diventa difficoltoso 
rimanere collegati al punto di aggan-
cio della piattaforma durante le lavora-
zioni, specie nel caso di piattaforme di 
grandi dimensioni e in presenza di più 
lavoratori a bordo, si può valutare l’ob-
bligo di aggancio solo ogni qual volta 
si effettui un qualsiasi spostamento, sia 
verticale che orizzontale della PLE. Que-
sto, ovviamente, supportato da una do-
cumentata valutazione del rischio, che 
escluda come rischio residuo nelle PLE 
verticali, la possibile caduta dell’opera-
tore all’esterno della piattaforma.
Di fondamentale importanza, quindi, 
è sempre la valutazione del rischio da 
parte del datore di lavoro; la formazio-
ne e addestramento degli utilizzatori 
dei DPI (obbligatorio per tutti i DPI di 
3^ categoria) unita ai controlli prima di 
ogni utilizzo; la corretta manutenzione 
e la verifica che va effettuata almeno 
una volta ogni dodici mesi, salvo diverse 
indicazioni del costruttore e registrata 
nell’apposito registro.

>

Roberto Catana
Mauro Potrich

EN 358 – 353-2                EN 358                              EN 361
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EN 358 – 353-2                EN 358                              EN 361
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Ponteggi autosollevanti

Da alcuni anni, IPAF è la federazione di 
riferimento anche per il mondo delle 
PLAC (Piattaforme di lavoro autosol-
levanti su colonna), più comunemente 
chiamate “ponteggi autosollevanti”. 
L’attività della Federazione in questo 
ambito comincia, infatti, negli anni ’90, 
quando IPAF diventa il primo forum per 
i costruttori, i noleggiatori e gli utilizza-
tori di PLAC in Inghilterra. La stesura di 
una linea guida per l’istallazione, l’uso 
e l’ispezione periodica delle PLAC, nel 
2002 viene adottata come norma, la BS 
7981:2002 “Code of practice for the in-
stallation, maintenance, thorough exa-
mination and safe use of mast climbing 
work platforms”. Da quel momento, 
sulle orme dalla norma inglese e con la 
collaborazione dei propri soci, IPAF ha 
sviluppato pioneristicamente un corso 
di formazione specifico per le PLAC, 
unitamente a una serie di documenti e 
linee guida che definiscono la sicurez-
za in tutte le operazioni di montaggio, 
smontaggio, manutenzione e, natural-
mente, uso di questi macchinari. Per-
tanto, dal 2012, IPAF ha reso disponibile 
anche un programma formativo per l’o-
peratore di PLAC, corso che ha riscosso 
grande  successo soprattutto negli Stati 
Uniti, dove è stato lanciato per la prima 
volta, a seguito della richiesta da parte 
della OSHA di una formazione docu-
mentata e specifica per operatore di 
PLAC. Il corso per operatori di PLAC, 

Romina Vanzi

L’opportunità 
di una formazione IPAF 
sulle PLAC
Al momento escluse da obblighi formativi, queste particolari 
attrezzature rientrano però nella formazione specifica che 
il datore di lavoro deve fornire a utilizzatori e addetti al 
montaggio

della durata di 4 ore, comprende come 
di consueto una parte teorica e una pra-
tica. E’ diviso in 7 moduli che spaziano 
dalle competenze tecniche per realiz-
zare un’ispezione preliminare all’uso, 
fino alla prova di abilità dell’operatore 

nel consultare un manuale, per trarre le 
informazioni necessarie per svolgere il 
proprio lavoro in sicurezza. IPAF porta 
avanti i propri lavori in ambito PLAC 
attraverso il comitato internazionale 
“IPAF MCWP Committee” che consta 
di 8 membri: un gruppo misto di esperti 
costruttori, noleggiatori e utenti di sei 
diversi Paesi, con l’obiettivo comune di 
promuovere la sicurezza nel settore e 
diffondere l’uso di questi macchinari, in 
quanto molto più sicuri e convenienti di 
altri tipi di accesso in facciata. 
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stro Paese, la prima 
cosa che si pensa è 

dover mettere mano 
al portafoglio, quindi ci si 

chiede se è obbligatoria per 
legge – ci dice Diego Benetton di Ma-
ber–. Non si considerano i benefici che 
porta in termini di sicurezza per i propri 
dipendenti o al grado di qualifica della 
propria azienda. Le PLAC sono attrez-
zature con un alto grado di pericolosità, 
se utilizzate da personale non formato, 
soprattutto nelle fasi di montaggio e 
smontaggio. Dobbiamo dunque distin-

Corso Umbria, 35, 
10099 San Mauro Torinese (TO)

Tel: 011 2237049 - Fax: 011 19666842
 assistenza@savisservice.it  

 www.savisservice.it

La Vostra
sicurezza

senza compromessi
Centro di formazione

In Italia, IPAF può contare su due Cen-
tri di formazione specializzati in PLAC: 
Alimak-Hek e SETIF, che esegue la for-
mazione anche per conto di Maber. Per 
il momento queste tipologie di macchi-
ne sono state escluse da quelle inserite 
all’interno dell’Accordo Stato-Regioni 
22 febbraio 2012 e quindi, a oggi, non è 
richiesta una specifica abilitazione per 
il loro utilizzo da parte dei lavoratori. 
Questo non significa però che non sia 
obbligo del datore di lavoro fornire una 
formazione specifica ai lavoratori che 
montano e utilizzano queste partico-
lari attrezzature. Infatti, la formazione 
dovrà essere progettata da parte dell’a-
zienda, previa attenta valutazione dei 
rischi a cui gli operatori sono esposti. 
Tra l’altro è piuttosto probabile che, 
già nella prima revisione dell’elenco 
delle attrezzature oggetto dell’Accor-
do Stato-Regioni 22 febbraio 2012, le 
PLAC vengano inserite tra quelle che 
richiedono una specifica abilitazione e 
vengano così fissati i parametri su cui 
tale formazione dovrà essere modellata.
“Quando si parla di formazione nel no-

guere il ruolo del tecnico montatore da 
quello dell’utilizzatore. La scarsa pre-
senza di norme specifiche per la forma-
zione non contribuisce a sensibilizzare 
gli addetti al settore, i quali dopo aver 
letto un manuale (quando va bene) pre-
sumono di aver assolto la formazione”. 
Per qualsiasi informazione sulle attivi-
tà di IPAF in questo ambito, si prega di 
contattare mcwp@ipaf.org
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Report IPAF sugli incidenti

L’analisi degli incidenti in cui 
più frequentemente sono 
coinvolti operatori di piat-
taforme di lavoro elevabili è 

uno strumento fondamentale per la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro; 
è utilissimo anche per lo sviluppo e il 
corretto aggiornamento del program-
ma formativo IPAF e in generale per 
tutto il settore del sollevamento per-
sone. Questa analisi può essere fatta 
in modo completo ed efficace attra-
verso il database incidenti che IPAF 
ha creato e messo a disposizione sul 
proprio sito Internet www.ipaf.org 
permettendo di segnalare, in forma 
anonima, incidenti che abbiano coin-
volto PLE di cui si abbia avuto notizia. 
Il database così creato raccoglie dati 
provenienti da tutto il mondo e con-

IPAF ha recentemente diffuso i dati sugli incidenti più 
comuni occorsi agli operatori di PLE nel mondo, raccolti 
attraverso il proprio database disponibile sul sito

Analizzare per prevenire

sente di disporre di un campione sta-
tistico di fondamentale importanza. 
Sulla base dei dati raccolti è possibile 
orientare in modo efficace l’attività 
preventiva e integrare, se necessario, 
gli apprestamenti di sicurezza. 
Queste statistiche, disponibili in for-
ma gratuita per chiunque, sono stati 
recentemente resi pubblici; in par-
ticolare quanto raccolto da gennaio 
2012 a settembre 2014. Il numero 
di incidenti mortali registrati dal si-
stema in 33 mesi in tutto il mondo 
è stato di 127. Questo dato, natural-
mente, riferisce solamente gli episo-
di che sono stati inseriti a sistema su 
base volontaria. Le cause più comuni 
di incidente mortale sono state il ri-
baltamento della macchina (35 casi) 
e la caduta dall’alto dell’operatore 

(35). Entrambe le categorie sono ge-
neralmente da imputarsi al mancato 
rispetto delle prescrizioni di sicurezza 
o mancanza di una corretta analisi del 
rischio specifico legato all’utilizzo del-
la PLE da parte del datore di lavoro o 
del singolo operatore.
Segue l’elettrocuzione (23 casi) ge-
nerata dal contatto o dall’eccessivo 
avvicinamento dell’operatore a linee 
elettriche sospese: un tipo di rischio 
troppo spesso sottovaluto da parte 
di datori di lavoro e operatori. Altra 
categoria rilevante di incidenti è quel-
la dell’intrappolamento (17), fattispe-
cie che si verifica quando l’operatore 
rimane incastrato tra strutture fisse 
esterne e la PLE, azionando involon-
tariamente i comandi. In relazione a 
questo tipo di rischio specifico oggi 
molti costruttori hanno sviluppato 
meccanismi di prevenzione che non 
consentono più l’azionamento invo-
lontario dei comandi da parte dell’o-
peratore e quindi escludono il rischio 
intrappolamento.
Il grande valore della banca dati rela-
tiva agli incidenti è di permettere  a 
tutti noi di focalizzare correttamente 
l’attenzione sugli aspetti che più di 
altri mettono a rischio la salute dell’o-
peratore. In questo modo, individuata 
una lista di priorità, è possibile inve-
stire nella giusta direzione, adottando 
apprestamenti di sicurezza in grado 
di poter effettivamente ridurre i ri-
schi. I costruttori quindi sviluppe-
ranno attrezzature più sicure dotate 
di dispositivi tecnologici efficaci; la 
formazione sarà sviluppata concen-
trando l’attenzione sugli aspetti che 
più concretamente mettono a rischio 
la salute; le Istituzioni potranno fare 
tesoro di queste informazioni per 
emanare leggi che tengano conto del 
rischio effettivo a cui sono soggetti i 
lavoratori o incrementare i controlli 
sul territorio, a scopo preventivo.
www.ipaf.org/accident

>

Lorenzo Perino
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Cover Story

Hinowa presenta con orgoglio
 il nuovo modello di piattaforma aerea 

cingolata Lightlift 2614 che va ad arricchire 
la gamma Performance IIIS già costituita dai 

modelli di 17 e 20 metri 

Hinowa is extremely proud to present 
the new model of tracked aerial platform 
LightLift 26.14 that enriches the Performance 
IIIS range already including the models 
17 and 20 meters

Tra gli highlights della nuova piat-
taforma, l’altezza di lavoro di 25,7 
metri e lo sbraccio di 13,6 metri, 
con portata unica a 230 chilo-

grammi per tutto il diagramma di lavoro; 
prestazioni eccezionali racchiuse in una 
macchina compatta, dalla larghezza di 
soli 990 millimetri (estendibile del 50% 
fino a 1.490 mm, per una migliore stabi-
lità laterale) e di lunghezza inferiore ai 6 
metri, grazie al cesto removibile.
Si tratta del modello Performance IIIS 
più alto mai costruito, studiato secon-
do i parametri della nuova normativa 
EN280:2013, e nato dalla richiesta con-
giunta dei settori “tree care”, “facility 
management” e “noleggio”. La nuova 
piattaforma, frutto di ricerca e sviluppo 
durati tre anni, stabilisce l’inizio di una 
nuova fase per la società, la cui intenzio-
ne per il futuro è di sviluppare macchine 
cingolate di maggiori altezze, per com-
pletare la propria gamma e soddisfare 
l’affezionata e crescente clientela. 
 
Among the highlights are the 25.7 m 
working height, 13.6 m outreach, with 
230 kg capacity on the entire working 
diagram, extraordinary performances 
enclosed in a compact machine of only 
990mm width (increasable of 50% up to 
1490 mm for an enhanced lateral stabili-
ty) and less than 6 m length thanks to the 
detachable cage. This is the highest Per-
formance IIIS model ever built, designed 
according to the parameters of the new 
regulation EN280:2013, and created from 
the joint requests of the tree care, facility 
management and rental fields.
The new platform, result of three-year 
research and development, marks the 
beginning of a new phase for the com-
pany, intentioned to develop in the future 
tracked machines with increased heights 
to complete its range and satisfy the loyal 
and growing customers.

www.hinowa.com
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INIC/TWG

Il consiglio italiano dei soci IPAF 
(INIC), assieme alla struttura di IPAF 
Italia, è costituito da diversi rappre-
sentanti di aziende di produzione, 

distribuzione e servizi, direttamente o 
indirettamente parte del settore del 
sollevamento aereo. Il gruppo di lavo-
ro formazione (TWG) italiano, formato 
da delegati eletti da tutte le società che 
gestiscono Centri di formazione IPAF, è 
stato costituito con il compito di trat-
tare argomenti di specifico interesse dei 
Centri, quali la legislazione e le norme 
riguardanti le PLE e il lavoro in quota, la 
partecipazione a eventi, seminari, ecce-
tera. I componenti dei due gruppi, uni-
tamente alla struttura operativa di IPAF 
Italia, hanno creato un team affiatato, 
tecnicamente preparato e consapevole 
che i migliori risultati si ottengono con 
la professionalità e il confronto, affron-
tando le tante difficoltà che si sono via 
via presentate in questi ultimi mesi, con 

Chi ha animato e come, negli ultimi anni, i due gruppi di lavoro IPAF in Italia

Professionalità, 
dedizione e confronto 

l’obiettivo fondamentale di migliorare 
la presenza e l’attività sul mercato ita-
liano per la sicurezza nell’utilizzo delle 
attrezzature per il lavoro in quota. Dalla 
pubblicazione dell’Accordo Stato-Re-
gioni del 22 febbraio 2012 riguardante 
anche l’abilitazione degli operatori di 
PLE, l’attività prevalente del TWG è 
stata quella di verificare i requisiti della 
formazione IPAF con quanto previsto 
dall’Accordo, definire le integrazioni le-
gislative ai corsi e collaborare con IPAF 
Italia e l’INIC in tutti gli aspetti tecnici 
riguardanti la formazione e l’abilita-
zione degli operatori di PLE, comprese 
le procedure, la modulistica e la qua-
lifica dei formatori per la conformità 
ai requisiti dell’accordo. Altre attività 
effettuate, la definizione dei contenuti 
tecnici dei seminari organizzati da IPAF 
in Italia, i contenuti tecnici del PDS, la 
partecipazione in qualità di relatori in 
seminari e gruppi di lavoro per la re-

dazione di guide tecniche sull’uso delle 
PLE (ad esempio la Linea Guida “Uso 
delle Piattaforme di Lavoro Elevabili” 
della Regione Lombardia). 
Il TWG è l'organo che si incarica di inol-
trare le proposte di adeguamento del 
corso alle esigenze locali al Comitato di 
formazione internazionale.
INIC e TWG hanno interagito in modo 
sempre crescente: tutte le riunioni 
dell’ultimo anno sono state effettua-
te nella stessa giornata, condividendo 
gli argomenti di comune interesse, 
come, ad esempio: l’analisi dei risultati 
del PDS, le statistiche delle carte PAL 
emesse, l’organizzazione di convegni e 
seminari tecnici e fiere, l’accordo con 
AIAS Accademy e con A.N.CO.R.S, e-le-
arning, l’analisi delle richieste dei Centri 
di formazione e tanto altro.
Di seguito, un breve profilo dei com-
ponenti i due gruppi, che si riuniscono 
insieme allo staff di IPAF Italia.

Pier Angelo Cantù

Paolo Pianigiani   
Direttore Business Unit di IMER 
ACCESS di Pegognaga, da luglio 
2013 è Presidente dell’INIC. Nel 
Gruppo IMER ha ricoperto nu-
merosi incarichi, fra cui Direttore 
Marketing Strategico, Ammini-
stratore delle filiali Russia e Mes-
sico e Controller delle filiali estere.  

Mauro Potrich 
Presidente del TWG Italia, è 
Responsabile Sistema Gestione 
qualità e RSPP di CTE SpA. Nel 
settore delle attrezzature per il 
lavoro in quota da oltre 35 anni, 
è istruttore IPAF dal 2002 e ha 
vinto il premio IAPA di istruttore 
dell’anno nel 2009 a Dublino.

Vincenzo Andreazza 
Senior manager del gruppo Ali-
mak Hek, multinazionale svede-
se con sede anche in Italia, vanta 
una trentennale esperienza inter-
nazionale nel settore delle Piat-
taforme Autosollevanti (PLAC). 
E’ presidente dell’associazione 
IPAF Italia.   

Ezio Cantamessa
Istruttore Senior IPAF dal 2008 
presso Piattaforme Aeree Forma-
zione Srl con sede a Alba (CN), 
vincitore nel 2010 del premio IAPA 
come miglior nuovo Centro di for-
mazione al Summit di Londra. Ha 
formato circa 2.400 operatori di 
PLE su tutto il territorio nazionale.



45 | IPAF InForma 2015

Giuliano Bicchi 
Direttore di ICE Istituto Certifica-
zione Europea SpA (Organismo 
notificato per varie Direttive di 
Prodotto, Abilitato per Ispezioni e 
Verifiche cogenti, Certificazioni di 
Sistema e del Personale); Istruttore 
Senior IPAF e vice presidente TWG.

Costantino Savani
Libero professionista iscritto all’Or-
dine degli Ingegneri, è RSPP dell’a-
zienda di famiglia che si occupa di 
tinteggiature e noleggio piattafor-
me aeree; vanta la PLE più alta in 
Friuli. Dal 2008 è istruttore IPAF e 
apre il primo Centro di Formazione 
IPAF della regione.

Antonio Avitabile
Istruttore IPAF dal 2009 e Senior dal 
2014 si occupa di assistenza e ma-
nutenzione delle piattaforme dal 
2002 attraverso la sua Savis Servi-
ce, ora divenuta struttura globale 
di servizi per il settore. 

Andrea Boldrini
Auditor IPAF per Italia e Canton Ti-
cino dal 2006. Lead Auditor di un 
prestigioso Ente di Certificazione, 
è socio della Xgroup Srl, società 
specializzata in consulenza orga-
nizzativa e sviluppo informatico di 
applicativi per la semplificazione 
dei processi.  

Roberto Catana
Titolare di Setif Tecnologia, si oc-
cupa principalmente di formazione 
su lavori in quota e spazi confinati; 
eroga formazione su attrezzature 
speciali quali Piattaforme Sospese a 
Funi per la manutenzione di edifici 
con l’unico Centro di formazione 
mobile autorizzato IPAF. 
 
Davide Fracca
Sales and marketing director di Hi-
nowa Spa. Concentra i suoi sforzi 
nella semplificazione di utilizzo del 
prodotto “ragno”, nella promozio-
ne nei segmenti Retail, Rental e Fa-
cility management, e nello sviluppo 
dei rivenditori nell’area Europa.

Sergio Gualandris
È amministratore di Elevo Srl, 
società di noleggio, vendita, assi-
stenza e formazione PLE e mezzi 
per il sollevamento e Centro di 
formazione IPAF nella zona di 
Bergamo. 

Lorenzo Cipriani
Presidente e Direttore Genera-
le di CTE SpA. Nel settore delle 
piattaforme aeree dal 1980, è oggi 
alla guida di CTE Group, gruppo 
italiano tra i leader mondiali nel 
sollevamento di materiali e per-
sone (EFFER e CTE).

Gerhard Hillebrand
È stato socio fondatore e primo 
responsabile di IPAF Internatio-
nal in Italia e nel Canton Ticino, 
dal 2002 al 2013. Attualmente 
membro del Consiglio Direttivo, 
dell’INIC e del TWG.

Gianfranco Bronzini
Amministratore Unico di O.MEC, 
membro del Comitato direttivo 
Assodimi e dell’INIC. Nella sua 
carriera ha svolto funzioni di 
amministratore delle sue imprese, 
direttore tecnico e projet mana-
ger di consorzi di imprese (CIM 
e COIMA).

Ketty Furlan
Titolare della KF Consulting, si 
occupa di marketing, comuni-
cazione e organizzazione eventi 
in diversi settori. Ketty Furlan è 
istruttore Senior indipendente di 
IPAF dal 2012 presso diversi Cen-
tri autorizzati. 

Livio Corrado 
Amministratore di Servizi Im-
presa Srl specializzata nella tu-
tela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Consulente 
Tecnico Tribunale di Brescia cat. 
Industriale, Formatore e Verifica-
tore Apparecchi di sollevamento. 

INIC/TWG
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Canton Ticino

I l difficile contesto imprenditoriale della Svizzera italiana 
e l’organizzazione rigorosa di norme e controlli – questi 
ultimi sotto il presidio della SUVA – richiede agli opera-
tori un elevato profilo di qualità e professionalità. È per 

questo motivo che IPAF saluta con soddisfazione l’apertura di 
un nuovo Centro di formazione nel territorio, istituito presso 
la Blu Wash Service di Mendrisio, azienda multi servizi che 
offre soluzioni di pulizia, lavanderia, autolavaggio e noleggio 
di mezzi per lavorare in quota. Si tratta di una piccola realtà, 
guidata da Daniele Piddini, imprenditore dinamico, motiva-
to e lungimirante, che si aggiunge al Centro di formazione 
Camillo Vismara, già operante sul territorio dal 2006. Piddini 
ha spinto sempre avanti le sue competenze e i suoi progetti, 
circondandosi di collaboratori altrettanto capaci: nel giro di 
alcuni anni, Blu Wash Service è diventata un affidabile pun-

IPAF raddoppia l’offerta formativa con il 
nuovo Centro di formazione autorizzato 
presso Blu Wash Service 

Nel blu dipinto di giallo

to di riferimento per le imprese della zona a sud di Lugano. 
Dal momento in cui ha candidato l’azienda per diventare 
Centro di formazione IPAF e se stesso come istruttore qua-
lificato, Piddini si è sottoposto, con grande umiltà e voglia 
di imparare, al rigoroso programma di tirocinio, adeguando 
la struttura per questa nuova attività. “Non è stato facile 
conseguire l’abilitazione – ci racconta – ma ho avuto ottimi 
maestri che giustamente mi hanno chiesto molti sforzi. Ora 
mi sento pronto a soddisfare le esigenze dei miei clienti e 
tenere alta la bandiera di IPAF anche presso il mio mercato di 
riferimento. L’importante è che il numero sempre maggiore di 
utilizzatori di PLE in Canton Ticino possa trovare un’adeguata 
offerta formativa e l’impegno quotidiano nella prevenzione 
dei rischi. Guardo con molto rispetto la concorrenza, ma sono 
convinto che il mio nuovo Centro, frutto di grandi sforzi, 
saprà diffondere la cultura della sicurezza con altrettanta 
cura. I primi corsi effettuati mi hanno dato grande soddi-
sfazione”. Recentemente sottoposto a un rigoroso Audit da 
parte di IPAF, Blu Wash Service ha superato brillantemente la 
verifica. L’azienda possiede 5 piattaforme aeree autocarrate 
e una semovente cingolata, offerte a noleggio presso la sede 
principale di Mendrisio e ora anche nel nuovo punto noleggio 
situato nella zona sud di Lugano.

>

Ambrogio Paolini

Daniele Piddini
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A Roma il 10° convegno ERA 

La European Rental Association, 
che rappresenta circa 5 mila so-
cietà di noleggio di macchine 
e attrezzature in Europa, terrà 

il suo 10° Convegno il 3 e 4 giugno 
presso il Centro Congressi dell’Hotel 
Melia Aurelia Antica di Roma. Focus 
dell’evento: “La sostenibilità come 
opportunità”. Diversi convegni e ta-
vole rotonde saranno interamente 
dedicati a questo tema, comprese le 
questioni ambientali, la sicurezza o il 
risparmio energetico. Altri workshop 
affronteranno il mercato del noleggio 
italiano e la standardizzazione del-
la telematica. La sera del 3 giugno, 
nello stesso luogo si terrà la cena di 
gala degli Awards europei del noleg-
gio, evento in cui saranno premiate 
le società di grandi, medie e picco-
le dimensioni dell’anno, il prodotto 
sostenibile a noleggio dell’anno e la 

Eventi

“persona dell’anno” del mercato del 
noleggio. Durante la cena, sarà an-
nunciato il premio alla carriera IRN/
ERA. Ospite speciale della manifesta-
zione il celebre saggista belga Marc 
Luyckx Ghisi, che chiuderà i lavori il 
4 giugno affrontando il tema “Verso 
una nuova civiltà”. La sua lezione sarà 
certamente una fonte di ispirazione, 
uno stimolo per prepararsi ai futuri 
cambiamenti. Il programma comple-
to del Convegno è disponibile sul sito 
Internet dell’ERA, www.erarental.org.  
L’associazione europea dei noleggia-
tori prevede la presenza di circa 300 

partecipanti: CEO di società di noleg-
gio o di costruttori di mezzi e attrez-
zature che vengono noleggiate, così 
come rappresentanti di società che 
forniscono servizi e consulenze nel 
settore del noleggio delle attrezzatu-
re, per lo più provenienti dall’Europa. 
Sono comunque previste presenze 
anche da altri continenti. La sessione 
plenaria, la conferenza di chiusura e 
alcune tavole rotonde e relazioni del 
comitato, prevedono la traduzione 
simultanea in italiano, per favorire la 
presenza più numerosa possibile de-
gli operatori della nazione ospitante, 
certamente un momento di aricchi-
mento e cultura imprenditoriale per 
il settore. I soci IPAF hanno diritto a 
una riduzione sui costi.
Ci si può iscrivere sul sito dell’ERA: 
http://erarental.org/en/events/con-
vention/era-convention-2015 

2016, Summit IPAF 
e IAPAs a Madrid 
I l tema del Summit IPAF 2015 è 

stato “Nuove tecnologie e nuovi 
mercati”. L’evento si è svolto a fine 
marzo nella cornice del Crystal Ga-

teway Marriott Hotel ad Arlington in 
Virginia (USA), a pochi chilometri dalla 
capitale Washington. Sul palco si sono 
avvicendati relatori di livello mondiale 
che hanno analizzato come le nuove 
tecnologie stanno cambiando il volto 
del settore dell’accesso aereo, cosa ci si 
dovrà aspettare nei prossimi cinque o 
dieci anni e come i supporti informatici 
esistenti interagiscono e influenzano il 
lavoro, soprattutto nei nuovi mercati. 
Nel corso dell’evento sono stati con-
segnati i premi IAPAs, gli Oscar del 
sollevamento. Una giuria selezionata e 

indipendente ha giudicato un panel di 
aziende leader del settore dell’accesso 
aereo, determinando i vincitori nelle 
diverse categorie. Nelle short list dei 
premi, quest’anno, figuravano ben cin-
que società o progetti italiani. Faraone 
Industrie (Product of the Year – Low 
Level Access) e Maber Costruzioni (Pro-
duct of the Year – Mast Climbing Work 
Platforms/Hoists) si sono aggiudicate 
l’ambito premio nelle loro rispettive 

categorie. Il prossimo appuntamento 
sarà il 17 marzo 2016 a Madrid, Spagna.
Si svolgerà invece il prossimo 7 otto-
bre a Copenhagen, Danimarca, la nona 
conferenza Europlatform, dedicata ai 
noleggiatori del settore. Speaker auto-
revoli dell‘industria delle piattaforme 
aeree si confronteranno sui temi caldi 
del mercato. Il programma completo 
è disponibile all’indirizzo www.euro-
platform.info.
La conferenza si terrà in lingua inglese, 
con traduzione simultanea in tedesco 
e italiano.
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Ricordo

S ilvio Vergano, istruttore del Centro di formazione 
autorizzato IPAF presso il Gruppo Selini, ci ha lascia-
to improvvisamente lo scorso 31 gennaio a seguito 
di un malore mentre con la sua amata bicicletta da 

corsa stava percorrendo la statale Calolziocorte-Cisano. 
Aveva 52 anni. Una persona garbata, gentile, speciale: così 
ricorda chi lo ha conosciuto e ne ha apprezzato la passione, 
la sensibilità e l’entusiasmo che metteva nel suo lavoro. “Ho 
conosciuto Silvio qualche anno fa come allievo del corso 
per formare gli istruttori IPAF alla gestione dell’aula – scrive 
Pier Angelo Cantù – e siamo subito diventati molto amici”. 
“Tante persone mi hanno detto che Silvio era più di un 
conoscente, di un collega, di un fornitore o di un cliente – 
aggiunge Alessandro Camolese, responsabile di Silvio per 
anni –. Molti lo hanno definito ‘fantastico’. Nell’epoca in cui 
apparire conta più dell’essere e le parole sembrano valere 
più dei fatti, la semplicità di Silvio era davvero un pregio. 
Era un collaboratore valido e un vero amico: il primo ad 
arrivare e l’ultimo ad andarsene. Per chi ama lo sport, in 
particolare il ciclismo, Silvio era il più valido dei gregari, 
capace di tirare la volata e senza il quale nessun capitano 
potrebbe mai vincere la gara”.

>

Ciao, Silvio

Silvio Vergano 
con la sua amata 
bicicletta 
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Il personale tecnico specializzato dell’ufficio R&D di Pa-
lazzani Industrie ha anche il compito di approntare sui 
Ragni prodotti dall’azienda un miglioramento continuo 
dei sistemi di sicurezza già implementati. Nonostante le 

eccellenti norme che regolano la costruzione delle macchine 
di sollevamento e l’obbligo dei corsi di formazione per gli ope-
ratori, purtroppo non mancano gli incidenti. Si è notato che 
una buona percentuale di questi è dovuta allo schiacciamento 
degli operatori contro un soffitto o un ostacolo generico posto 
in quota. Palazzani Industrie ha messo a punto un sistema di 
protezione degli operatori ancora più sicuro rispetto all’ulti-
ma versione della EN280: quattro sensori laser impediscono 
l’avvicinamento del cestello a un ostacolo sovrastante posto 
a una distanza di 3 metri, evitando il rischio di schiacciamento 
degli operatori. Inoltre, è stato implementato un sistema che 
preserva gli oggetti e la piattaforma in caso di urto, equipag-
giando i cesti con sensori a ultrasuoni che impediscono l’urto 
della navicella con ostacoli, ad esempio quando si lavora in 
prossimità di finestre e/o vetrate sensibili agli urti che, oltre 
al danno materiale, potrebbero provocare anche danni fisici 
agli operatori. I sensori laser e a ultrasuoni generano prima un 
segnale di avviso all’operatore circa la presenza di un ostacolo e 
successivamente ne impediscono un ulteriore avvicinamento. 
Le normative vigenti non contemplano nello specifico questo 
tipo di rischio, ma analizzata la frequenza di incidenti occorsi, 
Palazzani ha deciso di offrire anche questa ulteriore protezione 
per tutta la gamma dei sui celebri Ragni da 17 a 52 metri.
www.palazzani.it

Un laser 
a ultrasuoni 

protegge dalla 
collisione

Palazzani
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Oil & Steel

L’innovazione 
più importante 
è nella sicurezza 

Per Oil & Steel investire sull’innovazione di prodotto 
significa innanzitutto perfezionare costantemente 
i sistemi di sicurezza. Un elemento fondamentale 
del lavoro sicuro è il controllo della stabilizzazione, 

sul quale Oil & Steel continua a puntare. Ne sono esempio 
le innovazioni apportate alla linea Snake. In particolare, 
oltre a un incremento della portata massima da 200 a 
225 chilogrammi sui modelli con singola articolazione, e 
a 250 sul modello Snake 2010 Plus, il lancio della Snake 

2010 Plus H evidenzia un miglioramento dei sistemi di sta-
bilizzazione. Ancora più leggera e compatta (è installata, 
infatti, sul passo corto di 2.900 mm e ha una lunghezza di 
soli 5.900 mm), la Snake 2010 Plus H è dotata di traverse 
anteriori estensibili con stabilizzazione a discesa verticale; 
che significa possibilità di lavorare con massime presta-
zioni sempre in sicurezza, se necessario in spazi ristretti. 
Sempre in materia di sicurezza, le piattaforme aeree della 
linea Snake si distinguono anche per il limitato sbalzo della 
testata: nelle posizioni di lavoro più usuali, la piattaforma 
non supera mai, con il proprio ingombro, il perimetro di-
segnato dagli stabilizzatori, assicurando che la parte aerea 
non invada la sede stradale, evitando in questo modo il 
rischio di collisione con vetture in transito, una delle cause 
più frequenti di incidenti involontari. Le piattaforme aeree 
della linea Snake si distinguono, infine, per la compattezza 
dell’installazione; unitamente alla possibilità di stabilizza-
zione in spazi ristretti, ciò le rende particolarmente adatte 
a operare in contesti metropolitani.
www.oilsteel.com
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L’alternativa sicura 
alle scale

Ogni anno, nei cantieri europei, si verificano più di 
200mila incidenti a causa di cadute da piccole 
altezze. Nel 44% dei casi riguardano le cadute da 
scale (fonte: Bg Bau Portal 1/2014) con costi eco-

nomici, sociali e legali considerevoli: la semplice frattura di 
una caviglia, nel 2011, è costata alla società Bg Bau 250mila 
euro. La Bam Deutschland AG www.bam-deutschland.de, 
uno dei più importanti contractor a livello internazionale, 
con sede a Stoccarda, ha rilevato che le assenze per malat-
tia dovute a caduti da scale o trabattelli ammontavano nel 
2012 a 120 giorni per incidente e nel 2013 a 83 giorni per 
incidente. Ogni infortunio arreca all’azienda costi notevoli 
che le imprese non possono più permettersi. Spese legali, 
risarcimenti alle vittime di infortuni e alle loro famiglie, 
sanzioni da istituzioni, danni di immagine: sono costi 
sempre più insostenibili per le imprese. La piattaforma 
Leonardo HD è una valida e sicura alternativa all’uso di 
scale e trabattelli; una risposta che, migliorando la pro-
duttività, azzera i costi sociali ed economici derivanti dagli 
infortuni. Questo prodotto è sul mercato dal 1995: da 
vent’anni, infatti, Bravi si è concentrata sulle piccole altez-
ze intuendo con largo anticipo le necessità delle imprese. 
Con un costo accessibile e una qualità elevata, Leonardo 
HD rappresenta finalmente una valida soluzione per eli-
minare gli incidenti in cantiere, con benefici reali che le 
imprese non possono ignorare. 
www.braviisol.com

Braviisol
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Ètornata da Washington con il premio della critica 
e ora si appresta a conquistare anche il pubblico: 
è la Elevah 40 di Faraone Industrie, vincitrice della 
statuetta di “Product of the Year – Low Level Ac-

cess” agli IAPA Awards 2015. Una piattaforma compatta, 
semovente e già ricca di primati. Elevah 40 raggiunge 4 
metri d’altezza in meno di 150 chilogrammi. Interamente 
costruita in alluminio, zavorrata in modo da mantenere la 
massima stabilità, ingombra molto meno di una scala, per 
effetto delle dimensioni ridotte: solo 75 x 90 centimetri. 
Grazie alle sue tre ruote, di cui una motrice, si può guidare 
come uno scooter, per una semovenza veloce e pratica. Il 
sistema di trazione, infine, si solleva col cesto, consenten-
do alla macchina di toccare sui 4 piedi, per una massima 

sicurezza quando l’operato-
re è in quota. Una macchina 
leggera, dotata di sistema di 
carico e scarico automatico 
e perciò interessante per 
i noleggiatori e per i loro 
clienti, Elevah 40 è pensata 
e progettata per gli addetti 
alle piccole manutenzioni, 
per i centri commerciali e 
per gli artigiani che potran-
no abbandonare le scomode 

e pericolose scale. Elevah 40 ha una portata pari al suo 
peso (150 chilogrammi) per un solo operatore in cesta, 
garantendogli la massima sicurezza di utilizzo e permet-
tendogli di caricare le attrezzature necessarie per svolgere 
in tranquillità i propri lavori a queste altezze ridotte con 
grande produttività e risparmio.
www. faraone.it

Piccola 
da Oscar

Faraone
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Gestire il noleggio, 
la sicurezza 
e la formazione

Chi offre servizi di noleggio, sia di autovetture, macchi-
nari o utensili, lo sa: senza una buona suite di prodotti 
tecnologici a supporto, il lavoro diventa complica-
to. Il controllo dei contratti e delle fatturazioni, le 

verifiche, le revisioni, le scadenze, la gestione del personale 
dipendente e delle procedure di sicurezza, oltre che del ma-
gazzino, rischiano di congestionare il lavoro degli addetti cre-
ando rallentamenti con gli utenti finali. Archimedia Solutions 
è una società leader nello sviluppo applicativi software per 
il noleggio. Da 15 anni offre soluzioni flessibili, collaudate e 

di immediata comprensio-
ne per la gestione dei punti 
noleggio. TiManager, così 
si chiama il software, con-
sente, infatti, una gestione 
completa e dinamica di 
tutte le attività legate alla 
locazione, inclusi i report di 
utilizzo e redditività. Com-
posto da moduli integrati 

tra loro – dagli acquisti alla gestione del magazzino, dalla 
contabilità all’area commerciale e così via – offre il massimo 
grado di personalizzazione e si adatta a ogni tipologia di no-
leggiatore. Per soddisfare le esigenze operative dell’Azienda 
- con riferimento al D. Lgs. 81/2008 - APPunto! è l’applicazione 
che consente di gestire tutte le funzionalità collegate ai temi 
della sicurezza: archiviare, registrare ed elaborare i dati rela-
tivi ai dipendenti (mansioni, corsi, visite mediche, consegne 
DPI), all’azienda stessa, alle documentazioni di legge (DVR, 
DURC, DUVRI, e altri); gestire esercitazioni, riunioni e corsi 
di formazione, in modo che niente possa essere tralasciato e 
soprattutto dimenticato. Anche in questo caso, il sistema è 
strutturato a moduli e funzioni collegate tra loro, per tenere 
sott’occhio con facilità le scadenze e gestire queste attività 
in modo completo e semplificato. 
www.archimediasolutions.it

Archimedia Solutions
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Agilità, compattezza, dinamismo. Tre aggettivi che descrivono bene 
Airo e le sue nuove piattaforme aeree. L’azienda emiliana spegne 
quest’anno 35 candeline, proponendo macchine sempre più pic-
cole e versatili, pensate soprattutto, ma non solo, per la gestione 

della logistica e della manutenzione all’interno di aziende e magazzini della 
GDO. La V6, con un’altezza di lavoro di 5,50 metri e una portata di 120 
chilogrammi (compresa una persona) è in grado di alleggerire ai cowor-
ker le attività legate al magazzino e al rifornimento merce, anche grazie 
alla portata sul piano di carico mobile elevabile di 90 chilogrammi. Per i 
lavoratori che hanno bisogno di arrivare ad altezze più importanti, Airo ha 
studiato la V8 e la V 10 E, piattaforme elettriche compatte e maneggevoli, 
perfette per le operazioni di manutenzione interna ed esterna. Con una 
portata di 200 chilogrammi, un’altezza di lavoro di 8,1 metri (la V8) e 9,9 
metri (la V10 E) e con uno sbraccio di 3,3 metri, queste piattaforme sono 
perfette per muoversi in piccoli spazi in totale sicurezza. Inoltre, grazie alla 
rotazione della torretta di 335°, l’operatore può comodamente raggiungere 
il punto esatto di lavoro, anche in caso di necessità di lavoro in corsie e 
spazi molto stretti. Airo è anche Centro di formazione autorizzato IPAF 
e può quindi fornire ai propri clienti il miglior programma formativo per 
l’utilizzo in sicurezza di tutte le piattaforme di lavoro elevabili. 
www.airo.it

35 anni di innovazione e sicurezza 
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L’ascensore da cantiere MBA2000/150, 
premiato come prodotto dell’anno agli 
IAPAs 2015 nella categoria “MCWP-
Hoist”, viene utilizzato per movimentare 
persone e materiali tra piani definiti nei 
cantieri di nuove costruzioni o in fase di 
ristrutturazione. La portata è pari a 2mila 
chilogrammi, con velocità di sollevamen-
to fino a 40 m/min. e dimensioni della 
cabina pari a 1,5 x 3,0 metri. Maber è co-
nosciuta e aprezzata nei mercati inter-
nazionali per 4 caratteristiche principali: 
facile installazione dei macchinari; tra-
sporto semplice ed economico; robustez-
za; 100% Made in Italy. La maggior parte 
degli ascensori da cantiere disponibili sul 
mercato risultano laboriosi nel trasporto 
e nella fase di installazione, il che si tradu-
ce in dispendio di risorse umane ed eco-
nomiche. Per questo Maber ha inventato 
il modello MBA2000/150 che consente i 
seguenti vantaggi:

• Trasporto dell’ascensore completo di 
recinto su camion senza dover smonta-
re dei particolari. 
• Montaggio della colonna verticale 
dall’interno della cabina: rapidità e si-
curezza. 
• Passerella per il montaggio, per ese-
guire l’ancoraggio con facilità e 100% 
sicurezza.
• Ascensore completamente zincato a 
caldo: addio ruggine.
• Fissaggio porte al piano con dima: 
precisione e rapidità
• Sistema di prenotazione chiamata al 
piano codificato: meno cavi e ottimiz-
zazione uso ascensore.
• Non necessita di preparazione di una 
platea.
• Ascensore equipaggiato con inverter: 
partenza/arresto dolce e compensazio-
ne delle cadute di tensione. 
www.maber.eu
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Queste le parole chiave per 
IMER ACCESS, la Business Unit 
di IMER Group che gestisce 
la produzione 

delle piattaforme aeree 
semoventi a pantografo e 
a braccio articolato e delle 
piattaforme cingolate, nello 
stabilimento di Pegognaga 
(Mantova). Azienda “full 
liner”, IMER ACCESS pro-
pone tra i modelli di punta 
la nuova serie di piattafor-
me a forbice elettriche IM 
80 presentate a Intermat 
2015. Si tratta di 3 modelli, 
rispettivamente con altez-
za di lavoro di 6, 8 e 9 metri 
che si distinguono per le se-
guenti caratteristiche:
• trazione possibile alla 
massima altezza e con il 

massimo carico (anche con il massimo 
carico sull’estensione della piattaforma);
• estensione piattaforma di metri 1 (lun-

ghezza totale: 2620 mm)
• larghezza interna dell’esten-
sione della piattaforma au-
mentata di circa 10 cm; 
• riduzione significativa dei 
pesi (il modello IM 4680, con 
altezza di lavoro 6,5 metri, pesa 
solamente 995 kg). 
Nella vasta gamma di IMER 
ACCESS trovano spazio solu-
zioni diversificate anche per 
quanto riguarda le motorizza-
zioni, con versioni sia a trazione 
elettrica che diesel. 
Ma IMER ACCESS va oltre. 
La serie 180 si caratterizza, 
infatti, per la possibilità di 
avere macchine con doppia 
alimentazione, diesel ed elet-

trica, così da lavora-
re in ambienti chiu-
si in silenzio e senza 
inquinare. I modelli 
bi-energia IT 10180 
DE e IT 12180 DE 
consentono un uso 
completo del 
ciclo di lavoro 
fino a 8 ore in 
alimentazio-
ne elettrica o 
diesel. 
Sempre nella 
gamma delle piattaforme a trazione in-
tegrale, si distingue il modello IT 14220, 
con altezza di lavoro di 16,5 metri e por-
tata massima di 800 kg. La piattaforma 
è disponibile in motorizzazione elettri-
ca (a batterie) e diesel. Al modello IT 
14220 si aggiungerà a breve la “sorella 
maggiore” IT 17220 con altezza di lavoro 
di 19 metri e portata di oltre 500 kg, 
presentata in anteprima a Intermat, che 
da metà anno sostituirà la IT 17210.
www.imergroup.com

Qualità e affidabilità
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Targa Sat Pro è la soluzione di 
Localizzazione e Gestione Flotte 
di Targa Infomobility dedicata al 
settore del noleggio professiona-

le. Dispone di funzionalità uniche, svi-
luppate specificamente per il settore dei 
mezzi da  cantiere (autocarri, sollevatori, 
gru, macchine movimento terra, ecc.) 
con un’attenzione particolare al tema 
della sicurezza e al controllo della pro-
pria flotta. La soluzione unisce infatti 
le funzioni di localizzazione tipiche del 
fleet management a quelle di sicurezza 
per migliorare e innovare la gestione e 
il controllo di tutta l’attività di noleggio: 
fatturazione,  gestione della manuten-
zione e sicurezza. La localizzazione del 
veicolo ha, infatti, un primo importan-
tissimo impiego nella sicurezza contro 
il furto attraverso l’invio di allarmi (via 
sms e/o email) in caso di spostamento 
non autorizzato, in caso di uscita da 

zone assegnate 
(anche a motore 
spento) o mano-
missione (taglio 
cavi). Una Cen-
trale Operativa, 
disponibile h24 
7/7, garantisce 
tutto il supporto necessario per la 
gestione del furto del mezzo in colla-
borazione con le Forze dell’Ordine. Le 
funzionalità di monitoraggio e con-
suntivazione dell’attività garantiscono 
la sicurezza operativa, prevengono uti-
lizzi al di fuori dei termini contrattuali 
e migliorano la relazione con i clienti.
Inoltre, Targa Sat Pro, sfruttando le po-
tenzialità del GPS che elabora il dato 
delle ore motore (e dei chilometri per-
corsi) in maniera automatica, permette 
di programmare gli interventi di manu-
tenzione dei mezzi, ricevere allarmi in 

prossimità della scadenza e registrare 
gli interventi fatti, per avere una flotta 
sempre efficente e in regola con le rigide 
normative sulla sicurezza. 
Targa Infomobility dedica una specia-
le offerta promozionale a tutti i nuovi 
clienti associati IPAF: sei mesi di servizio 
gratuito. Per maggiori informazioni visi-
tate il nostro sito www.targainfomobili-
ty.it/pro, scrivete a info@targainfomo-
bility.com o contattate il numero +39 
3205387999. 

Targa Infomobility
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A seguito degli adeguamenti 
normativi EN 280:2013, dallo 
scorso dicembre CTE ha lan-
ciato sul mercato la nuova 

versione dei modelli di punta auto-
carrati ZED con un nuovo nome e un 
design innovativo: ZED 21 JH e ZED 23 
JH diventano rispettivamente ZED 21.2 
JH e ZED 23.2 JH (il .2 sta ad indicare 
l’evoluzione). I nuovi requisiti antinqui-
namento per EURO 5 ed EURO 6 hanno 
avuto come effetto l’aumento di peso di 
alcuni elementi interni dei mezzi, come i 
sistemi di scarico, e hanno quindi indot-
to i costruttori a rivedere il peso delle 
piattaforme per non eccedere i 3.500 kg 
in ordine di marcia (patente B). Alla luce 
di ciò, CTE ha riprogettato le piattafor-
me per intero sfruttando le proprietà 

Nuove ZED 21.2 JH e ZED 23.2 JH 
ridisegnata la sicurezza 
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alto resistenziali dell’acciaio fornito dal 
leader di mercato SSAB, ottenendo un 
peso totale del mezzo inferiore a 3.350 
kg. Ecco alcune tra le più importanti 
innovazioni implementate dal punto di 
vista della sicurezza:
• Nuovo design del sistema di rileva-
mento del carico: fornisce una lettura 
molto più precisa del carico in cesta e 
quindi maggior sicurezza e affidabilità 
di utilizzo.
• Sistema antischiacciamento delle 
mani dell’operatore: il corrimano della 
cesta presenta ora una doppia barra per 
proteggere le mani dell’operatore e del 
trasportato durante le fasi di movimen-
tazione.
• Pedale uomo presente: è stato in-
trodotto il pedale uomo presente per 

abilitare le manovre aeree dal cesto 
impedendo movimenti continuati in-
volontari.
• Seconda postazione di comando re-
mota a filo: una console collegata con 
un cavo permette la movimentazione 
della parte aerea in piena sicurezza per 
l’operatore e l’addetto in piattaforma. 
www.ctelift.com



Il 2015 segna il 30° anniversario del 
Gruppo Haulotte. Una storia fatta di 
investimenti in Ricerca e Sviluppo per 
fornire agli utilizzatori, lungo un’ideale 

linea di continuità progettuale, prodotti 
facili da utilizzare, robusti e affidabili per il 
sollevamento di persone e carichi; 30 anni 
di vicinanza con il mercato all’insegna del 
mantenimento costante dell’approccio 
“cliente-centrico”, filosofia da sempre 
alla base delle azioni e delle strategie del 
costruttore francese. Nel solco di questa 
tradizione, due nuovi modelli si impon-
gono all’attenzione. La nuova piattafor-
ma articolata HA20RTJ si distingue per il 
design elegante che riflette l’impegno di 

Haulotte a offrire macchine “fatte per le 
tue esigenze”. Ogni dettaglio ha portato, 
infatti, a un livello ottimale di prestazioni 
finalizzate a soddisfare tre obiettivi: massi-
mizzare la produttività, ottimizzare i costi 
di esercizio e garantire la sicurezza degli 
operatori. Questi i punti di forza del nuo-
vo modello: una combinazione ideale tra 
peso, dimensioni, potenza e prestazioni; 
comfort e facilità d’uso; cesta porta-per-
sone modulare ancora più robusta, più 
resistente e più ergonomica. “Sorella mi-
nore” della nuova 20 metri articolata, la 
piattaforma articolata HA16 RTJ ha già 
saputo dimostrare in tutto il mondo il 
suo valore; con altezza di lavoro 16 metri, 
la macchina è caratterizzata da 4 ruote 
motrici, 4 ruote sterzanti, rotazione della 
torretta continua a 360°, assale oscillante. 

Entrambi i modelli sono dotati dell’inno-
vativo dispositivo di sicurezza Haulotte 
ACTIV’Shield Bar. 
www.haulotte.it

Haulotte Group
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Centri di formazione IPAF

Centri di Formazione IPAF in Italia e Canton Ticino (CH)

Anagrafica aggiornata al 31 marzo 2015

Airo by Tigieffe Srl
Via Villa Superiore, 82 
42045 Luzzara (RE)
Tel. 0522 977365
www.airo.com

Alimak Hek Srl
Via Fratelli Bandiera, 45/A
53034 Colle di Val d’Elsa (SI), 
Tel. 0577 90341
www.alimakhek.com

Asimov Srl
Corso Piemonte, 51
Autoporto Pescarito
10099 San Mauro Torinese 
(TO)
Tel. 011 2236862
www.asimovsrl.it

Berti Piattaforme Aeree Srl
Via Giacomo Brodolini, 2
20863 Concorezzo (MB)
Tel. 039 6040040  
www.piattaformeberti.com

Bigman Srl
Via Forch, 11/A 
39040 Varna (BZ) 
Tel. 047 2970330
www.bigman.it

BLU WASH Service SAGL
Via Adorna, 9
6850 Mendrisio 
Tel. 0041 919600535
www.bluwash.ch

Camillo Vismara SA
Via La Stampa, 21 
Cadro-6952 Canobbio (Ticino)
Tel. 0041 091 9417559
www.vismara.ch

Centro Edile Srl
Via Manderi Int. Colabeton
50013 San Donnino (FI)
Tel. 055 8961302
www.centroedilefirenze.it

Centro Formazione e 
Ricerca Merlo Srl
Via Maestri del Lavoro, 1
12010 San Defendente 
di Cervasca (CN)
Tel. 0171 614440 
www.cfrm.it

Ciemme Srl
Via Lambro, 8
20831 Seregno (MB)
Tel. 0362 942215
www.ciemme-noleggio.it

Colorfer Spa
Via Lombardia, 11 
24060 Telgate (BG)
Tel. 035 83561
www.colorfer.it

CO.ME.T Officine Srl
Via Castelfranco, 46 fraz. Tivoli
40017 San Giovanni 
in Persiceto (BO)
Tel. 051 6878721
www.officinecomet.com

CTE Spa
Via Caproni, 7 
38068 Rovereto (TN)
Tel. 0464 485050
www.ctelift.com

Elevo Srl
Via Nigarzola, 10
24040 Lallio (BG)
Tel. 035 6221242
www.elevo.it

Elevateur Srl
Via Facente, 88 
80035 Nola (NA)
Tel. 081 5122519
www.elevateur.it

FPM System Sas 
di Palmieri Francesco & C
Via Emilia, 155 
47822 Santarcangelo 
di Romagna (RN)
Tel. 348 5318345
www.fpmsystem.it

GM Srl
Colata Boccardo 
16128 Genova 
Tel. 010 2362220
www.gmnoleggio.it

Haulotte Italia Srl
Via Lombardia, 15 
20098 San Giuliano Milanese (MI)
Tel. 02 989701
www.haulotte.it

Hinowa Spa
Via Fontana 
37054 Nogara (VR)
Tel. 044 2539100
www.hinowa.com

ICE Istituto Certificazione 
Europea Spa
Palazzo del Vescovo
Via G. Garibaldi, 20 
40011 Anzola dell’Emilia (BO) 
Tel. 051 736700
www.ice.bo.it

Imer International Spa
Via San Francesco d’Assisi, 8
46020 Pegognaga (VR)
Tel. 0376 554011
www.imergroup.com
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JLG Industries Italia Srl
Via Po, 22 
20010 Pregnana Milanese (MI)
Tel. 02 93595210
www.jlg.com

Mollo Srl
Corso Canale, 110 
12051 Alba (CN)
Tel. 0173 444876
www.mollofratelli.com

Nacanco Spa
Via Glenn Curtiss, 13 
25018 Montichiari (BS)
Tel. 199 177 155
www.nacanco.it

Nolo Rico Srl
Via 1° Maggio, 34
47043 Gatteo Mare (FC)
Tel. 0541 778707
www.nolorico.it

Oil & Steel Spa
Via Giuseppe Verdi, 22 
41018 S. Cesario sul Panaro (MO)
Tel. 059 936811
www.oilsteel.com

O.MEC Srl
Via Enrico Mattei, 30/A
60125 Ancona
Tel. 07157898
www.omec.it

P.A.F. Piattaforme Aeree 
Formazione Srl
Viale Artigianato, 28
12051 Alba (CN)
Tel. 0173 064557
www.paftraining.com

Parmiani Noleggi Srl
Via del Buon Consiglio,115 
23020 Montagna In Valtellina (SO)
Tel. 0342 217179
www.parmianinoleggi.it

SA.MA Srl
Strada Statale 131 km 15.500
09026 San Sperate (CA)
Tel. 070 9166070
www.samagroupe.it

S.A.S. Group Spa
Via Agricoltura, 16 
15067 Novi Ligure (AL)
Tel. 0143 329896
www.sasautorgru.it

Gianfranco Savani Srl
Via San Antonio, 24 
33050 Lavariano (UD)
Tel. 0432 767016
www.gs-savani.com

Savis Service Snc
Corso Umbria, 35 
10099 San Mauro 
Torinese (TO)
Tel. 011 2237049
www.savisservice.it

SE.I Servizi Industriali Srl
Via Louis Braille, 12
39100 Bolzano
Tel. 0471 923168
www.seiservizindustriali.it

Setif di Catana Roberto
Via Molise, 12
36015 Schio (VI)
Tel. 044 5576489
www.setif-tecnologia.com

Tecman Srl
Via 1° Maggio, 25 
23873 Missaglia (LC)
Tel. 039 9201161
www.noleggi.tecman.it

Tecnoalt Srl
Via della Magliana, 880/A 
00148 Roma 
Tel. 06 6552266
www.tecnoalt.it

Tecnocar Noleggio Srl
Strada Ponteverde, 57
14049 Nizza Monferrato (AT)
Tel. 0141 726720
www.tecnocarsrl.it

Venpa Sud Srl
Strada Rospano Zona 1 
74015  Martina Franca (TA)
Tel. 080 4837696/90
www.venpasud.it

Centri Satellite Asimov Srl

Edilrental Roma Srl
via Achille Vertunni, 76
00155 Roma
Tel. 06 2279423
www.edilrental.it

Massucco T Srl
Via Genova, 122
12100 Cuneo
Tel. 0171 402735
www.massuccot.com

M.G.A 
di Scarsi Maurizio & c Srl 
Via Pernigotti, 7/A
15070 Belforte Monferrato (AL)
Tel. 0143 80169
www.mgacarrelli.com

Centro satellite ICE:

FP Srl
Via Romana, 27 
42028 Poviglio (RE)
Tel. 0522 969756
www.benelligru.it

Ogni mese si uniscono 
a IPAF nuovi soci e

Centri di formazione.
L’elenco aggiornato su:
www.ipaf.org/it
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Acai
www.acaiacs.it
Società associata 

Aias
www.aias-sicurezza.it
Associazione

Airo by Tigieffe Srl
www.airo.com
Produttore - Centro di formazione autorizzato

Alimak Hek Srl
www.alimakhek.com
Produttore - Centro di formazione autorizzato

Anfia
www.anfia.it
Associazione

Asimov Srl
www.asimovsrl.it
Centro di formazione autorizzato

Barin Srl
www.barin.it
Produttore

Berti Piattaforme Aeree Srl
www.bertipiattaforme.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Big Astor Srl
www.bigastor.it
Noleggiatore - Società associata

Bigman Srl 
www.bigman.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Bluelift Srl
www.bluelift.it
Produttore

Blu Wash Service Sagl
www.bluwash.ch
Noleggiatore

Braviisol DM Srl
www.braviisol.com
Produttore

Camillo Vismara SA
www.vismara.ch
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

CAMP SPA
www.camp.it
Produttore DPI anticaduta 

Cantamessa Ezio
cantamessa@paftraining.com
Istruttore indipendente 

Cela Srl
www.cela.it
Produttore 

Centro Formazione e Ricerca Merlo Srl 
www.cfrm.it
Centro di formazione autorizzato

Centro Edile Srl
www.centroedilefirenze.it
Noleggiatore – Centro di formazione autorizzato

C.M.I. Noleggi Srl
www.cminoleggi.it
Noleggiatore

Ciemme Srl
www.ciemme-noleggio.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Cofiloc SpA
www.cofiloc.com
Noleggiatore

Colorfer Spa
www.colorfer.it
Noleggiatore 

CO.ME.T Officine Srl
www.officinecomet.com
Costruttore - Centro di formazione autorizzato

CTE Spa
www.ctelift.com
Produttore/Distributore 
Centro di formazione autorizzato

Edilrental Roma Srl
www.edilrental.it
Centro satellite Asimov

Electroelsa Srl
www.electroelsa.com
Produttore

Elevateur Srl
www.elevateur.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Elevo Srl
www.elevo.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizato 

FP Srl
benelligru.it
Centro Satellite ICE

FPM System Sas 
di Palmieri Francesco & C
www.fpmsystem.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Furlan Ketty
ketty.furlan@kfconsulting.it
Istruttore indipendente

Gaifami Nicola
n.gaifami@novital.com
Istruttore indipendente

GM Srl
gmnoleggio@libero.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Greenline Srl
www.greenline-service.com
Società Associata

GSR Spa
www.gsrspa.it
Produttore 

Haulotte Italia Srl
www.haulotte.it
Produttore - Centro di formazione autorizzato 

Hillebrand Gerhard
hillebrand.gerd@gmail.com
Consulente

Hinowa Spa
www.hinowa.com
Produttore - Centro di formazione autorizzato

ICE Istituto Certificazione Europea Spa
www.ice.bo.it
Organismo notificato 
Centro di formazione autorizzato

Ihimer Spa
www.itecolift.it
Produttore

Imer International Spa
www.imergroup.com
Produttore - Centro di formazione autorizzato

JLG Industries Italia Srl
www.jlg.com
Produttore - Centro di formazione autorizzato 

Soci IPAF in Italia e Canton Ticino (CH)
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Lext Consulting Srl
www.lext.it
Studio legale - Segreteria IPAF Italia

Maber Costruzioni Srl
www.maber.eu
Produttore

Massucco T Srl
www.massuccot.com
Centro satellite Asimov

Mazzeo Valeria
gmpiattaforme@libero.it
Istruttore indipendente

Mediapoint & Communications Srl
www.mediapointsrl.it
Stampa 

M.G.A di Scarsi Maurizio & c Srl
www.mgacarrelli.com
Centro satellite Asimov

Mollo Srl
www.mollofratelli.com
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato 

Nacanco Spa
www.nacanco.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Norcia Giancarlo
www.g.norcia@gmail.com
Istruttore indipendente

Nolo Rico Srl
www.nolorico.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Nolves Srl
www.nolves.com
Noleggiatore

O.MEC Srl
www.omec.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato 

Oil & Steel Spa
www.oilsteel.com
Produttore - Centro di formazione autorizzato 

Pagliero Spa
www.multitelgroup.com
Produttore

Palazzani Industrie Spa
www.palazzani.it
Produttore 

Palfinger Platforms Italy Srl
www.palfinger.com
Società associata 

Parmiani Noleggi Srl
www.parmianinoleggi.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato 

P.A.F. Piattaforme Aeree Formazione Srl
www.paftraining.com
Società di formazione 
Centro di formazione autorizzato

Platform Basket Srl
www.platformbasket.com
Produttore 

Rental Consulting
www.rentalconsulting.it
Società di consulenza - Marketing IPAF Italia

Rima Spa
www.rimaspa.com
Società associata

Sama Srl
www.samacagliari.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Santi Massimiliano
msanti.info@gmail.com
Associato individuale

Savoi Srl
www.savoiponteggi.it
Noleggiatore - Centro satellite Asimov

SAS Group Spa
www.sasautorgru.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Gianfranco Savani Srl
www.gs-savani.com
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Savis Service Snc
www.savisservice.com
Distributore – Centro di formazione autorizzato

S.C.I. Editrice
www.scieditrice.com
Stampa

SE.I. Servizi Industriali Srl
www.servizindustriali.it
Società di Servizi 

Servizi Impresa Srl 
www.serviziimpresa.it
Società di consulenza - Istruttore indipendente 

SETIF  di Catana Roberto
www.setif-tecnologia.com
Società di formazione 
Centro di formazione autorizzato 

Sicel Srl
www.sicelsrl.it
Noleggiatore

Socage Srl
www.socage.it
Produttore

Targa Infomobility
www.targainfomobility.it
Società di Servizi 

Tecman Srl
www.noleggi.tecman.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Tecnamac Industriale Srl
www.tecnomac.com
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Tecnoadda Snc di Gandola Renzo e C.
www.tecnoadda.com
Ingegneria e consulenza - Società associata

Tecnoalt Srl
www.tecnoalt.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Tecnocar Noleggio
www.tecnocarsrl.it
Noleggiatore - Centro di formazione autorizzato

Tecnorent di Marinoni Pierangelo
tecno.rent@virgilio.it
Noleggiatore

Tecnostrutture Srl
www.tstecnostrutture.com
Noleggiatore

Tecnoverde - CEI Srl
www.hogaitalia.com
Stampa

Terex Italia Srl
www.terex.com
Produttore 

Venpa Sud Srl
www.venpasud.it
Noleggiatore 

Xgroup Srl
www.xgroupsrl.com
Società di consulenza - Auditor IPAF Italia

Zanetta Marino Srl
www.zanetta.it
Noleggiatore
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IPAF – International Powered Access 
Federation – è un’organizzazione inter-
nazionale senza scopo di lucro, costi-
tuita in Gran Bretagna nel 1983 e oggi 
molto attiva sul fronte della sicurezza 
in svariati stati europei e extraeuropei. 
IPAF rappresenta e tutela gli interessi 
degli operatori del settore dei mezzi 
mobili di accesso aereo: la sua mis-
sion è quella di affiancare i produttori 
di piattaforme di lavoro elevabili e di 
piattaforme autosollevanti di lavoro e 

di trasporto, i noleggiatori, i distributori 
e gli stessi utilizzatori, per raggiungere 
un ottimale livello di sicurezza e di pro-
duttività nell’uso di questi mezzi. Il pro-
gramma di addestramento IPAF per gli 
operatori delle piattaforme è certificato 
dal TÜV secondo le norme ISO 18878. 
Ogni anno più di 100.000 operatori 
vengono addestrati attraverso una rete 
di formazione mondiale che conta più 
di 600 Centri di formazione approvati 
da IPAF. Agli operatori che hanno se-
guito con successo i corsi IPAF, viene 
rilasciata la Carta PAL (Powered Ac-
cess License) che costituisce una pro-
va inconfutabile dell’avvenuta forma-

zione. Possono associarsi a IPAF tutti 
i produttori di mezzi di accesso aereo, 
gli utilizzatori, i distributori, le società di 
noleggio e di formazione. I soci IPAF 
hanno accesso a un gran numero di 
informazioni utili e a un crescente insie-
me di servizi. Hanno inoltre la possibilità 
di intervenire sulla vigente legislazione 
e sulle norme che regolano l’utilizzo di 
mezzi di accesso aereo.

Per ulteriori informazioni su IPAF:
Tel. 02 31920650 
Fax 02 31920632
italia@ipaf.org 
www.ipaf.org/it

CONSIGLIO DIRETTIVO
Presidente: Andy Studdert, NES Rentals
Presidente deputato: Nick Selley, AFI-Uplift
Vice Presidente: Brad Boehler, Skyjack
Direttore generale 
e amministratore delegato: Tim Whiteman, IPAF
Direttore: Steve Couling, IAPS Group
Direttore: Peter Douglas, Nationwide Platforms
Direttore: Karin Nars, Dinolift
Direttore: Norty Turner, Riwal

MEMBRI DEL CONSIGLIO
Paul Dennis, A-Plant
Enrique Garcia Delgado, Snorkel
Phil Graysmark, Genie
Karel Huijser, JLG 
Arne Dirckinck-Holmfeld, PB Lifttechnik
Kai Schliephake, ABKS Partnerlift 
Mark Winfield, HSS

Presidente Comitato tecnico costruttori: 
Phillip Godding, JLG
Presidente Comitato internazionale PLAC: 
Kevin O’Shea, Hydro Mobile
Presidente Comitato Formazione: 
Darren Verschuren, ALS Safety
Presidente Comitato RENTAL +: 
Gordon Leicester, Facelift Access Hire
Presidente Consiglio UK: 
Brian Stead, Loxam Access
Presidente Consiglio Irlanda: 
Julie Smyth, Highway Plant
Presidente Consiglio Nord America: 
Teresa Kee, NES Rentals
Presidente Consiglio Brasile: 
Marcelo Plonski, RCB Locacoes 
e Equipamentos e Maquinas

Presidente Consiglio India: 
Nitin Gokhale, Dynamic Crane Engineers
Presidente Consiglio italia: 
Paolo Pianigiani, IMER Group
Presidente Consiglio Olanda: 
Martijn Kamphuis, Kamphuis Hoogwerkers
Presidente Consiglio Singapore: 
Tomie Chan, Haulotte Singapore
Presidente Consiglio Spagna: 
Florencio Alonso, AP Aerial Platforms
Presidente Consiglio Svizzera: 
Lukas Gerber, Kompetenzzentrum 
für Arbeitssicherheit AG
Presidente Consiglio UAE: 
Robert Cavaleri, Manlift Middle East

Benelux
IPAF-Benelux
Oranjestraat 167
NL-3295 AS ‘s-Gravendeel
Netherlands
Tel: +31 (0)6 30 421 042
Fax: +31 (0)84 710 0518
benelux@ipaf.org
www.ipaf.org/nl

BRASIle
IPAF-Latin America
Rua Andaluz 140
13.280-000 Vinhedo
São Paulo, Brazil
Tel: +55 11 39588590
portugues@ipaf.org  
americalatina@ipaf.org 
www.ipaf.org/pt

FRAncIA
IPAF-Bâle
Dufourstrasse 11
CH-4052 Bâle, Suisse
Tel: +33 (0)1 30 99 16 68
france@ipaf.org
www.ipaf.org/fr

GeRmAnIA
IPAF-Deutschland
Alter Schulhof 7
D-28717 Bremen, Germany
Tel: +49 (0)421 6260 310
Fax: +49 (0)421 6260 321
deutschland@ipaf.org
www.ipaf.org/de

ITAlIA
IPAF-Italia
Via Chieti 8
I-20154 Milano, Italy
Tel: +39 02 319 206 50
Fax: +39 02 319 206 32
italia@ipaf.org
www.ipaf.org/it

SouTh eAST ASIA
IPAF-South East Asia
25 Bukit Batok Crescent
The Elitist #04-12
Singapore 658066
Tel: +65 9686 4191
sea@ipaf.org
www.ipaf.org

SpAGnA
IPAF-Iberia
Edifício Europa – 4ª planta 
c/ Vía de Francia s/n 
Interior Zona Franca
E-11011 Cádiz - Spain
Tel: +34 677 889 049
Fax: +34 956 290 610
espana@ipaf.org
www.ipaf.org/es

SvIzzeRA
IPAF-Basel
Dufourstrasse 11
CH-4052 Basel, Switzerland
Tel: +41 (0)61 227 9000
Fax: +41 (0)61 227 9009
basel@ipaf.org
www.ipaf.org

uAe
IPAF-UAE
Executive Off.: 06, Floor: 08
Building: 10, DIAC
Silicon Oasis, Dubai
Tel: +971 (0)55 3094 333 
uae@ipaf.org 
www.ipaf.org

uSA
IPAF North America
225 Placid Drive
Schenectady
NY 12303
USA
Tel: +1 518 280 2486 
Fax: +1 518 689 6800
usa@ipaf.org
www.ipaf.org

IpAF uSA 
memBeRShIp 
oFFIce
800 Roosevelt Road
Suite C-312
Glen Ellyn, IL 60137
USA
Tel: +1 630 942 6583 
Fax: +1 630 790 3095
usa@ipaf.org 
www.ipaf.org

Contatti

Sedi 
IPAF

uK – Sede cenTRAle
Moss End Business Village - Crooklands
Cumbria LA7 7NU - United Kingdom
Tel: +44 (0)15395 66700
Fax: +44 (0)15395 66084
info@ipaf.org - www.ipaf.org

(i Responsabili dei Comitati sono anche Membri del Consiglio)

Chi è IPAF

RESPONSABILI DEI COMITATI






